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   il punto
del Sindaco
Strettoia Fornaci…
alla “stretta” finale

Pare che sulla rete web corra un 
nuovo tam tam sull’operato di questa Am-
ministrazione, circa «l’incapacità di dare 
inizio per tempo alle grandi opere», tra cui 
la strettoia delle Fornaci. 
Inutile e pretestuosa polemica che ancora 
una volta nasce dalla poca voglia di infor-
mazione. Se infatti il consigliere d’opposi-
zione fautore di questa ‘preoccupazione’ 
avesse avuto la delicatezza di consultare 
gli uffici competenti, avrebbe evitato di 
sparare a ‘salve’, una volta saputo che 
i cinque proprietari e la ditta subentrata 
nell’operazione hanno presentato proprio 
recentemente il piano di lottizzazione. 
Cosa significa? Che entro il mese di 
marzo si andrà in Consiglio Comunale 
per l’approvazione della modifica al 
progetto, che sarà meno invasivo rispetto 
all’originale, permettendo di ridisegnare 
completamente la piazzetta con evidenti 
migliorie sull’impatto estetico e funziona-
le, aumentando i parcheggi, allargando 
la sede stradale e permettendo flussi di 
viabilità più fluidi. 
Trascorsi i 60 giorni di prassi previsti per 
le eventuali osservazioni, questa opera 
che per 60 anni è rimasta negli intenti 
degli amministratori, avrà finalmente 
concretezza. Insomma entro l’estate la 
strettoia non sarà più tale.
Approfitto di questo spazio per ringrazia-
re le famiglie coinvolte in questo storico 
intervento per la pazienza che hanno 
dimostrato in una trattativa a momenti 
estenuante, in cui il Comune ha svolto un 
ruolo di mediatore evitando misure dra-
stiche come l’esproprio. Per trasparenza 
e correttezza, ricordo che questo lavoro 
costerà alle casse comunali 500.000 €, 
ma si tratta di una cifra già accantonata 
qualche anno fa in attesa della risoluzio-
ne di questa vicenda su cui il Consiglio 
Comunale aveva votato compatto all’una-
nimità. Certo, un lavoro di mediazione 
lungo ed oscuro allo stesso tempo, ma 
che alla fine ha dato i suoi frutti.
Voglio infine ricordare che questo 
intervento non inciderà su un ulteriore 
indebitamento dell’Ente (che anzi si sta 
gradualmente abbassando), né sugli in-
vestimenti che, come vedete in altra parte 
del giornale, continuano ad essere mirati 
su opere di grande interesse pubblico. 
Nel prossimo numero tornerò invece a 
parlare della nuova media “Mazzini” che 
sarà in bioedilizia e sorgerà, come noto,  
nel polo scolastico di via Montessori. An-
che in questo caso, consentitemi lo sfizio 
di un po’ di ironia, smentendo gli scettici e 
quanti ci definiscono “dilettanti allo sbara-
glio”, perché entro il mese di marzo sarà 
bandita la gara e sarà comunque avviata 
la realizzazione.

Mirco Soprani 

Scrivi al Sindaco
sindaco@comune.castelfidardo.an.it
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Seduta di Consiglio centrata sull’approvazione 
del piano delle opere pubbliche e del bilancio di pre-
visione annuale. Prima di discutere i due argomenti 
principali, si è proceduto all’approvazione di alcuni 
punti preliminari. Il piano delle alienazioni e valoriz-
zazioni immobiliari comprende 5 beni immobili nel 
2010 e 2 nel 2011: saranno venduti tramite bando 
un alloggio in via Monsignor della Rocca e due lot-
ti di terreno in via dei Castagni, mentre il terreno 
edificabile in zona Badorlina e l’edificio comunale 
ex sede della scuola di Crocette viene inserito nel-
la permuta per la realizzazione della nuova scuola 
media; confluirà invece nell’intervento per la Stret-
toia delle Fornaci l’alienazione di un terreno in via 
Rossini. Nel 2011, il Comune conta poi di incassare 
198.000 € dalla vendita dell’ex centro San Rocchet-
to e  625.000 € da quella al consorzio Zipa per la 
realizzazione di un’area produttiva intercomunale 
in località Campograsso. Come relazionato dall’as-
sessore Serenelli, non ci sono variazioni sulle tasse: 
rimangono invariate l’aliquota I.C.I. (5,5‰ la ridot-
ta, 2‰ l’agevolata e 7‰ per tutti gli altri immobili) 
e le detrazioni, l’addizionale Irpef (0,47%) e la tas-
sa sui rifiuti solidi urbani. Sulla Tarsu, in realtà, vi 
sono alcune modifiche migliorative, che prevedono 
l’applicazione delle tariffe “domestiche” anche alle 
aree alberghiere e lo sgravio del 10% a chi aderirà 
al progetto di compostaggio lanciato dalla Provincia. 
Tali punti sono stati votati dalla maggioranza, con il 
parere contrario dei consigliere di opposizione del 

In data 14 ottobre 2009 è stato presentato ed approvato il bilancio di chiusura della Castelfi-
dardo Servizi srl. Il 28 gennaio è stato poi sottoscritto presso il notaio l’atto di trasferimento in capo 
al Comune delle quote azionarie di proprietà della medesima società (Prometeo spa e SIG spa) 
che era stata costituita a seguito del recesso (avvenuto nell’anno 2002) del Comune dal Cigad. 
La Castelfidardo servizi aveva cioè assunto la gestione del servizio idrico integrato nel territorio 
comunale, successivamente affidata dall’Autorità d’ambito ad altra società e, da ultimo, alla A.P.M. 
di Macerata che attualmente la detiene. 
In occasione della chiusura, si può dare dunque un quadro preciso ed esaustivo delle spese so-
stenute e dei ricavi acquisiti; dati che si commentano da soli, maggiori entrate che sono state e 
vengono tuttora rese disponibili per finanziare opere pubbliche e servizi di interesse della colletti-
vità. Oltre ai “numeri riportati nello schema, va detto che continueranno a produrre entrate annuali 
nelle casse dell’Ente Comune le seguenti voci: gestione servizio gas circa € 250.000; gestione 
servizio depurazione € 60.000.

La società che ha gestito il servizio idrico dopo il recesso dal Cigad porta denaro in cassa

Il bilancio di chiusura della Castelfidardo Servizi 

Pdl e dell’Unione. L’assessore Calimici ha illustra-
to il piano triennale e quello annuale delle opere 
pubbliche, premettendo che il Comune ha scelto 
di contenere al massimo il ricorso all’indebitamento 
facendo ricorso a vendite e permute di immobili che 
non assolvono più a funzioni di interesse pubblico, a 
finanziamenti a fondo perduto statali e regionali fino 
a raggiungere investimenti per oltre 4.000.000 di € al 
fine di fornire servizi e infrastrutture utili alla collettivi-
tà. I lavori previsti nell’anno 2010 trovano ispirazione 
in un criterio di riqualificazione urbana e di messa in 
sicurezza che, pur in un periodo di crisi, comporterà 
effetti benefici sull’economia e l’edilizia cittadina.
Dopo la relazione dell’assessore, si sono susseguiti 
gli interventi dei consiglieri di opposizione presenti 
(Cingolani, Scattolini, Magi, Lorenzetti) che hanno 
poi espresso voto contrario: Cingolani (Pdl) ha in 
particolare richiamato l’attenzione su una presunta 
sperequazione negli investimenti dedicati alle fra-
zioni e ai comitati di quartiere, ritenendo esagerato

Approvato il bilancio
e il piano delle opere pubbliche

Consiglio Comunale: sociale ed edilizia scolastica le priorità. Ferme le tasse 

continua a pagina 4

Nell’ultimo week-end di marzo sono in program-
ma le elezioni del presidente della giunta e del con-
siglio regionale. Le operazioni di voto si svolgono 
dalle ore 8.00 alle 22.00 di domenica 28 marzo e 
dalle 7.00 alle ore 15 di lunedì 29. Per poter eserci-
tare il proprio diritto, i cittadini che abbiano compiuto 
il diciottesimo anno di età entro il primo giorno delle 
elezioni, devono esibire ai seggi la tessera elettora-
le e un valido documento di riconoscimento. 
Il Consiglio (42 membri) ed il presidente della Giun-
ta regionale sono eletti contestualmente a suffragio 
universale diretto, con voto attribuito a liste provin-
ciali e a coalizioni regionali concorrenti, ognuna col-
legata con un candidato alla carica di “governatore”. 
Alla circoscrizione provinciale di Ancona, di cui Ca-
stelfidardo fa parte, spettano 13 seggi.  
Come si vota. Al momento in cui questo numero 
va in stampa, non sono ancora scaduti i termini per 
la presentazione delle liste; pur se alcune candida-
ture sono note, preferiamo per par condicio evitare 
di riportare nomi. Queste le modalità corrette per 
esprimere il voto nel segreto dell’urna.
- L’elettore esprime il suo voto per una delle liste pro-
vinciali tracciando un segno nel relativo rettangolo. 
In tal caso il voto si intende validamente espresso 
anche a favore del candidato alla carica di presiden-
te della Giunta regionale collegato alla lista. 
- L’elettore può esprimere un solo voto di preferenza 
scrivendo il cogno-
me ovvero il nome 
e cognome di uno 
dei candidati com-
presi nella lista 
votata.
- L’elettore esprime 
altresì il suo voto 
per uno dei candidati alla carica di presidente trac-
ciando un segno sul simbolo o sul nome del candi-
dato alla carica di presidente della Giunta regionale 
collegato alla lista per la quale esprime il voto.
- L’elettore può anche esprimere soltanto il voto per 
il candidato alla carica di presidente, senza alcun 
voto di lista, tracciando un segno sul simbolo o sul 
nome del candidato prescelto. In tal caso il voto si 
intende validamente espresso anche a favore della 
coalizione cui il candidato - presidente è collegato.
Sono nulli i voti espressi a favore di una lista provin-
ciale e di un candidato alla carica di Presidente del-
la Giunta regionale non collegato alla lista stessa. 
Apertura ufficio elettorale. Al fine di agevolare il 
rilascio delle tessere elettorali non consegnate o dei 
duplicati l’ufficio elettorale rimarrà aperto al pubbli-
co da martedì 23 a sabato 27 dalle ore 9.00 alle 
19.00; nei giorni della consultazione lo sarà per tutta 
la durata delle operazioni di votazione. Sarà inoltre 
garantito il consueto servizio di voto a domicilio per 
elettori affetti da gravi infermità e quello di trasporto 
(info 0717829337). 
Ubicazione delle sezioni: 
1-3-6: scuola elementare Mazzini, via Oberdan, pri-
mo edificio.
2-4-5-12: scuola elementare Fornaci via Rossini.
7-13-14: scuola elementare Mazzini, via Oberdan, 
secondo edificio.
8-9-10: scuola elementare Crocette via Murri 19.
11-15-16: scuola elementare Cerretano, via Mattei.
Seggi “volante” alla Casa di Riposo Mordini (sezio-
ne 3) e alla R.S.A. (sezione 12).
Le sezioni 4-5-7-11-13-14-15 sono inoltre adegua-
tamente attrezzate affinchè gli elettori non deambu-
lanti possano esercitare comodamente il loro diritto 
di voto o svolgere le funzioni di componente di seg-
gio o di rappresentante di lista. 

28 e 29 marzo: 
elezioni regionali 

VOCI DI ENTRATA
dal 2002 al 2009 Importi arrotondati
Rimborso mutui servizio idrico integrato (Multiservizi) € 173.000
Rimborso mutui servizio idrico integrato (Ato3) € 220.000
Rimborso mutui servizio gas (Multiservizi) € 90.000
Corrispettivo gestione servizio idrico (Multiservizi) € 40.000
Corrispettivo gestione servizio idrico (Ato3) € 150.000
Corrispettivo gestione servizio gas (Multiservizi) € 1.200.000
Importi pervenuti da Castelfidardo servizi (per investimenti) €  960.000
Corrispettivi canone di depurazione dal Cigad € 374.000
Totale € 3.207.000

Valore partecipazioni azionarie
Multiservizi spa € 1.063.738
Prometeo spa € 89.854
Sig spa € 35.918
Totale “voci di entrata” € 4.396.510

VOCI DI SPESA
dal 2002 al 2009
Spese legali per resistere ad azioni giudiziarie intentate dal Cigad € 500.000

Costo partecipazioni azionarie
Multiservizi spa € 1.160.007

Totale voci di spesa € 1.660.007
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Freddo tagliente, accoglienza squisita. Il gemellaggio tra 
Castelfidardo e Klingenthal ha vissuto un altro momento isti-
tuzionale e conviviale agli inizi di 
febbraio, quando una delegazione 
dell’Amministrazione è stata invi-
tata e ricevuta nella città sassone 
in veste ufficiale. E’ stata l’occa-
sione per salutare e ringraziare il 
Sindaco Schneidenbach – giunto a 
fine mandato e non più rieleggibile 
- per l’ottimo lavoro svolto e la pro-
ficua collaborazione instaurata il 9 
maggio 2003, un rapporto che si è 
nel tempo concretizzato in proficui 

Una delegazione ha portato il saluto ufficiale al promotore del gemellaggio

Porta a Porta, raggiunto il 39% di differenziata
Pannolini biodegradabili, il Comune ha aderito al progetto: kit gratuiti per i neonati

Primi dati sugli effetti del “Porta a Porta”. Il report stilato a fine 
dicembre registra il 39,2% di raccolta differenziata, cioè di mate-
riale avviato al riciclaggio, un risultato positivo considerando che 
il servizio è stato attivato su una porzione di territorio negli ultimi 
tre mesi dell’anno facendo segnare rispetto allo stesso periodo 
del 2008 uno scatto di sette punti percentuali. L’obiettivo del 50% 
entro un anno e del 65% nel 2012 è evidentemente ancora lonta-
no, ma con il sistema a regime, 
la collaborazione dei cittadini 
e i correttivi apportati dall’Am-
ministrazione in accordo con il 
gestore e il consorzio, la sfida 
può essere centrata. A questo 
proposito, è indispensabile che 
l’impegno di quanti rispettano 
con accortezza e spirito civico gli orari di esposizione indicati sul 
calendario personale ricevuto dai comunicatori ambientali, non 
venga vanificato dalla noncuranza di altri. In alcune vie e zone ci 
sono purtroppo segnalazioni di “rifiuto selvaggio”, cioè sacchetti 
di indifferenziata lasciati senza criterio in orari e posti diversi da 
quelli indicati per il conferimento con grave pregiudizio del decoro 
urbano e del funzionamento del servizio. Uno spiacevole “feno-
meno” per contrastare il quale l’Amministrazione sta intensifican-
do i controlli che per ora saranno svolti da agenti di polizia locale 
anche in borghese e in futuro dalla figura specifica dell’ispettore 
ecologico: agli “indisciplinati” verranno applicate le sanzioni pe-
cuniarie previste dal nuovo regolamento comunale di gestione 
dei rifiuti. Al fine di promuovere e aumentare la sensibilità am-

bientale, l’Amministrazione ha inoltre aderito al progetto della 
Provincia per incentivare l’uso di pannolini lavabili-biodegradabili 
per neonati. Il passaggio dal classico usa e getta non riciclabile 
(che ha un impatto calcolato in 240 kg annui di rifiuti solidi urbani) 
ai pannolini recuperabili (appena 4 chili!), consentirà un ulteriore 
risparmio energetico oltre che economico. I “nuovi” pannolini sono 
infatti composti da una mutanda esterna impermeabile lavabile 

per impedire che si bagnino i vestiti, un nucleo 
assorbente in cotone o altra fibra lavabile e un 
velo rettangolare biodegradabile al 100% in cel-
lulosa posto a contatto con la pelle del bambino: 
è questa l’unica parte che non viene riutilizzata 
e può essere gettata nel w.c.
Il meccanismo è il seguente: il Comune fornirà 
man mano alla Provincia i nominativi dei neo-

nati nei vari bimestri dell’anno (a fine febbraio trasmetterà l’elen-
co dall’1.1.2010 al 28.02.2010); la Provincia invierà all’indirizzo 
della famiglia un coupon con il quale ritirare gratuitamente presso 
una qualsiasi farmacia del territorio provinciale il kit di pannolini 
lavabili-biodegradabili. Si raggiunge così una doppia finalità: un 
aiuto concreto alle famiglie e comportamenti sempre più virtuosi 
e sostenibili.
N.B.: sullo scorso numero è stata riportata per nostro errore grafi-
co un’immagine fuorviante sulla dotazione di contenitori distribuiti 
alle famiglie e/o ai condomini per la raccolta dell’indifferenziata. 
Nello scusarci per l’inconveniente, ricordiamo che la frazione in-
differenziata va chiusa in un sacchetto ed esposta esclusivamen-
te negli orari indicati.

Klingenthal, fine mandato per il sindaco Schneidenbach

Oltre 34.000 litri di acqua erogati nel primo mese

Fontemagna city, successo immediato
Sarà l’effetto novità, la curiosità, l’attrattiva di avere ac-

qua fresca e buona senza costo alcuno, fatto sta che la Fon-
temagna city ha registrato nel primo mese di attività un cla-
moroso successo. In 30 giorni l’impianto multiuso realizzato 
dalla Blu Pura srl installato in via IV Novembre dall’Ammini-
strazione Comunale, ha erogato una media di 1500 litri al 
giorno: 34.000 circa, suddivisi tra “liscia” (24896) e “gassata” 
(9829), che equivalgono a 22.666 bottiglie in pet (polietilene 
tereftalico) non utilizzate, cioè circa otto quintali di plastica 
che non finiranno in discarica e 270 chili di Co2 non immes-
si nell’atmosfera, 
senza considera-
re (o meglio sen-
za poter quan-
tificare) quella 
risparmiata nella 
lunga e poco 
ecologica filiera 
dei trasporti dei 
tradizionali pro-
dotti imbottigliati.
Il messaggio am-
bientale sembra 
dunque perfetta-
mente recepito e 
praticato. 
La Fontemagna 
sta diventando 
un punto di rife-
rimento e in qualche modo di aggregazione, viste le code 
che si formano in ogni momento della giornata, composte 
da cittadini di ogni età ma anche da gente di fuori Comune, 
raggiunta dall’eco di questa sfiziosa novità. E’ bene tuttavia 
sottolineare che in questa prima fase il carattere dell’inizia-
tiva rimane sperimentale e si sta “testando” sia il gradimen-
to popolare che la capacità dell’impianto collegato alla rete 
idrica comunale: la stessa Blu Pura non si aspettava – tanto 
meno durante la stagione invernale – consumi così elevati, 
che hanno colto un poco contropiede per quanto concerne 
l’erogazione dell’acqua gassata. Come annunciato all’atto 
dell’inaugurazione, dal 1° marzo verrà introdotto il prezzo 
simbolico di 0,05 centesimi al litro per prelevare l’acqua 
frizzante, lasciando invece gratuita la distribuzione di acqua 
naturale.

Sono stati completati i lavori di potenziamento della 
pubblica illuminazione su un tratto della Strada Provinciale 
Cameranense. L’Amministrazione Comunale ha assunto un 
impegno di spesa di circa 37.000 € per prolungare le linee 
esistenti ed installare 25 nuovi punti luce - quasi tutti già attivi 
- nelle vie Brandoni e Gandhi ove negli ultimi anni si sono 
estese le aree edificabili. Le opere sono state eseguite dal-
l’impresa Stacchio impianti srl: materialmente sono stati in-
seriti pali di tipo conico, in alluminio zincato e di altezza pari 
a 8 metri fuori terra a doppio isolamento e con lampade da 
100 w ad alta pressione, come da progetto redatto dall’ufficio 
tecnico comunale. 

Potenziata la pubblica illuminazione
sulla S.P. Camerano-Loreto

Venticinque nuovi punti luce in via Brandoni e Gandhi

scambi e nella  valorizzazione della comune vocazione musi-
cale e imprenditoriale. Al di là dei momenti “solenni”, il gruppo 

composto dal Sindaco Soprani, 
dall’assessore Bugiolacchi e dal co-
mandante Gerboni (nella foto con il 
presidente della regione sassone) 
ha altresì potuto apprezzare nel-
la modernissima “Vogtland arena”, 
la spettacolare gara di Coppa del 
mondo, specialità salto con gli sci, 
dal trampolino più alto d’Europa, se-
guita da oltre 10.000 appassionati e 
vinta dal neo campione olimpico Si-
mon Ammann. 

L’A.P.M., Azienda Pluriservizi Macerata, 
rende noto che a partire da questa fatturazio-
ne, la bolletta per il servizio idrico viene profon-
damente rivisitata e proposta in una versione 
più completa, chiara e trasparente. La prima 
novità riguarda la veste grafica della bolletta, 
dove le voci che la compongono sono orga-
nizzate in riquadri che guidano l’utente all’im-
mediata identificazione delle informazioni sulla 
sua fornitura. La seconda importante novità 
riguarda la modalità di pagamento, che non 
avviene più tramite il tradizionale bollettino 
postale - che non verrà più allegato alla fattu-
ra - ma mediante un codice a barre. Il nuovo 
sistema, denominato “Qui risolto”, è un canale 
innovativo di incasso che facilita le operazioni 
di pagamento attraverso numerosi punti abi-
litati che garantiscono la massima flessibilità 
degli orari di apertura (dalle ore 6 alle ore 23 di 
tutti i giorni feriali, oltre ai festivi di turno) e una 
maggiore economicità per l’utente, con la pre-
senza di un punto di incasso senza addebito 
di commissioni e ove presenti ad un costo di 1 

Cambiano anche le modalità di pagamento col sistema “qui risolto”

Nuova veste per le bollette APM dell’acqua
euro, inferiore a qualsiasi altro sistema di pa-
gamento. La bolletta si può anche pagare nelle 
ricevitorie Sisal di tutta Italia (www.sisal.it). Il 
sistema è molto semplice, basta recarsi presso 
uno qualsiasi dei punti abilitati e consegnare la 
bolletta all’esercente, che provvederà ad effet-
tuare tutte le operazioni con lettura automatica 
del codice a barre e il rilascio della ricevuta di 
avvenuto pagamento. Anche nel caso di paga-
menti effettuati con rateizzazione il riscontro 
avverrà in tempi rapidi. Naturalmente, la nuova 
procedura non riguarda gli utenti che abbiano 
scelto l’addebito automatico sul proprio conto 
bancario o postale. In questi casi nulla è cam-
biato e l’addebito continuerà ad essere effet-
tuato automaticamente alla scadenza.
Per ogni ulteriore informazione: tel. 0733/29351 
dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 
12:00; sito www.apmgroup.it, email servizi.
idrici@apmgroup.it;  sportello clienti di Castel-
fidardo in via Cesare Battisti n. 36/A, aperto il 
mercoledì dalle 8:30 alle 12:30 e dalle 14:30 
alle 16:30 ed il venerdì dalle 8:30 alle 12:30.

Si informa che a decorrere dal 
22 febbraio, l’attività dello sportello 
di tesoreria comunale dell’Unicredit 
Banca di Roma spa si è trasferito 
in piazza Don Minzoni 11, a poche 
centinaia di metri dalla ex sede di 
via Matteotti.
Gli orari di apertura rimangono i 
consueti:  dal lunedì al venerdì ore 
8:20 - 13:20; il pomeriggio ore 14:35 
- 16:05. Telefono: 071.7823656.

Lo sportello di tesoreria
Unicredit-Banca di Roma
in piazzale Don Minzoni

Sant‛Agostino, nuova illuminazione
Nuova luce sul convento di Sant’Agostino... 

nel senso che già dall’antivigilia di Natale, in 
concomitanza con le feste, è entrato in funzio-
ne un sistema idoneo a valorizzare il sito e ad 
aumentare la sicurezza del piazzale antistante 
la Chiesa.
L’impresa Stacchio di Macerata, su incarico 
dell’ufficio tecnico comunale, ha infatti posizio-
nato a circa sei metri da terra cinque proietto-
ri a muro da parete, di cui quattro con ottica 
stradale ed uno a cosiddetta “lama di luce” per 
l’illuminazione indiretta della facciata.
Tecnicamente, si tratta di lampade a 70 watt 
master color a risparmio energetico, collegate 
a una cellula che si regola automaticamente 
accendendo l’interruttore crepuscolare all’im-
brunire e spegnendolo quando spunta il sole.
L’effetto, che abbiamo cercato di catturare nel-
la foto, è certamente piacevole, e consente di 
conferire ulteriore solennità e maestosità al luo-
go sacro.
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cronaca

M’illumino di meno… per illuminare gli altri
Nella giornata del risparmio energetico, tavola rotonda fra istituzioni e studenti 

Il 12 febbraio  presso l’Itis “A. Meucci” 
si  è tenuta la tavola rotonda dal tema 
“M’illumino di meno… per illuminare gli 
altri”. Erano presenti: il presidente della 
Fondazione Ferretti Eugenio Paoloni, 
l’assessore provinciale Marcello Mariani, 
il presidente dell’Anffas Vera Caporaletti, 
l’assessore Moreno Giannattasio, il co-
mandante dei Carabinieri Enrico Grossi, 
il parroco Don Bruno Bottaluscio, il pre-
sidente di Italia Nostra Daniele Carlini, 
il direttore della sede di Castelfidardo 

dell’Itis Gianni Spinsante, i proff. Miranda 
Argentati e Luigi Apis, alcuni studenti ed 
un rappresentante degli insegnanti dell’I.
C. Mazzini. Eugenio Paoloni ha intro-
dotto a grandi linee l’argomento eviden-
ziando il piccolo cambiamento che c’è 
stato rispetto alla scorsa edizione: prima 
d’ora, si spegnevano completamente per 
alcune ore le illuminazioni dei Comuni 
aderenti all’iniziativa, ora dobbiamo in-

E brava Costantina! Ritrovarla 
di anno in anno su queste pagine 
è un vero piacere. Ci giunge foto 
della “supernonna” mentre soffia 
su una torta che conta (idealmen-
te) 107 candeline e molto volentie-
ri la pubblichiamo per far sapere 
che ha tagliato anche questo for-
midabile traguardo. Classe 1903, 
nativa di Montefiore di Recanati 
ma da sempre residente a Castel-
fidardo, Costantina ha festeggiato 
l’evento in allegria e ottima salute 
assieme ai familiari il 12 gennaio 
scorso.

In breve
Costantina Smorlesi a quota 107!

Si trova nel centro commerciale Simply, in una zona facilmente 
raggiungibile dotata di ampi parcheggi in via Meucci numero 2. Il 
punto “Jadis - parrucchieri” ha iniziato l’attività il 10 dicembre scor-
so, quando il Sinda-
co Mirco Soprani e il 
titolare della catena 
Alberto Sebastianelli 
(nella foto) hanno uf-
ficialmente inaugura-
to il bel salone gestito 
da Lorena Loyola.
Adatto sia per l’ac-
conciatura di “lui” che 
per “lei”, Jadis è aper-
to tutti i giorni (tranne 
la domenica) con i seguenti orari continuati: lunedì 15.30-20.00, dal 
martedì al venerdì 9.00-20.00, sabato dalle 8.00 alle 20.00. Per tutto 
l’anno sono inoltre valide le offerte che dal martedì al venerdì pro-
pongono piega-taglio-colore a 36 € anziché 44 e piega più colore a 
27 €. Info 0717822497.

Jadis by Lorena al centro commerciale Simply

vece imparare a produrre e “pretendere” 
energia pulita. In proposito ha ampliato 
il discorso l’assessore all’ambiente del-
la Provincia di Ancona Marcello Mariani 
che ha  illustrato i dati relativi all’energia 
rinnovabile prodotta nel nostro territorio. 
“L’impiego sempre più diffuso delle risor-
se rinnovabili e un loro utilizzo più equi-
librato e razionale rappresentano una 
soluzione concreta per superare i pro-
blemi energetici che assillano il Paese. 
Nella nostra provincia si produce energia 

elettrica per circa 
3.100 gwh dalle 
energie conven-
zionali (fonti fos-
sili-metano e pe-
trolio) e per circa 
130 gwh da fonti 
di energia rinno-
vabile (idroelettri-
co, fotovoltaico, 
biomasse). Ciò 
significa che con 
la sola energia 
prodotta da fonti 

rinnovabili, riusciamo a soddisfare il fab-
bisogno di circa 14 Comuni sui 49 totali”. 
Ha poi evidenziato che se andrà in porto 
la realizzazione di nuovi impianti ener-
getici nelle Marche, si verificherebbero 
enormi sprechi di produzione di energia  
nel nostro territorio (5250% in più nella 
provincia di Ancona, e il 2400% in più 
nelle Marche), ciò comporterebbe anche 
l’irraggiungibilità del progetto 20-20-20 

riguardo le emissioni di polveri nell’aria. 
L’assessore alla cultura del Comune Mo-
reno Giannattasio ci ha invece illustrato 
i progetti che prevedono l’istallazione di 
pannelli solari in alcune strutture pubbli-
che, mentre il comandante Grossi ci ha 
sensibilizzato dicendo che, al posto dei 
motorini che consumano ed inquinano, 
la mattina per andare a scuola potrem-
mo usufruire dei mezzi pubblici, evitando 
così inutili sprechi, anche a livello econo-
mico. Ha preso poi la parola don Bruno, 
che ha ribaltato completamente il punto 
di vista: ha detto infatti che la questione 
dello spreco va considerata anche nel 
suo aspetto trascendente, cioè  interiore 
e spirituale. Su questa affermazione tutti 
abbiamo discusso e riflettuto a lungo. Il 
termine “eco-sostenibilità” nella sua più 
ampia accezione sociale è il diritto di tutti 
i cittadini di convivere pacificamente in 
una società priva di ingiustizie e solida-
le nei confronti delle persone bisognose 
che, purtroppo, in questi tempi, sono 
sempre più numerose anche nella nostra 
Castelfidardo. E’ quindi opportuno che 
vengano evidenziati i bisogni della nostra 
città e che noi giovani facciamo sentire la 
nostra voce. I problemi, se non affronta-
ti, incideranno sul  nostro futuro e forse 
potranno  impedirci di realizzare i nostri 
sogni. Ed è con l’invito a sognare rivoltoci 
dalle autorità che i lavori sono stati ag-
giornati ai prossimi appuntamenti.

Alessia Compagnucci
e Marta Domenichelli

Lo scorso 11 febbraio il “cenacolo fidardense 
per l’arte”, nell’ultima delle sue ricorrenti convi-
viali, ha incontrato presso il ristorante Konvivio, il 
grande maestro Bruno d’Arcevia precursore del 
manierismo nonchè figura di spicco, per quanto 
riguarda il 900 italiano, nei libri di storia dell’arte, 
le cui opere ricorrono nelle maggiori collezioni 
pubbliche e private sia italiane che straniere.
Durante l’incontro il “maestro” ha illustrato, in 
un tripudio di colori e forme, le sue opere più 
significative tra cui l’ultima splendida tela instal-
lata nell’atrio del palazzo della Regione Marche 
ove, Bruno d’Arcevia, ha voluto rappresentare 
i 33 personaggi marchigiani più celebri di tutti 

Bruno d’Arcevia “incanta” il cenacolo
Apprezzata conviviale con il maestro del manierismo

          Sono nati: Raffaello Palazzo di Paolo e Bar- 
bara Zagaglia; Nnadi Michelle di Charles Onoh e 
Igbedion Jennifer; Lagrine Nour di Abdelilah e Mou-
tarka Nassima; Emma Mastronardi di Amerigo e Si-
monetta Marrazzo; Giovanni Carletta di Simone e 
Flavia Orlandoni; Emily Luna di Simone e Eleonora 
Antinori; Emma Burini di Mauro e Francesca Magi; 
Gabriel Spagnolo di Luca e Valentina Russo; Flavio 
Zagaglia di David e Veronica Bianchi; Nicolò Sorci di 
Ademo e Rita Faella; Martina Mazziotti di Mauro e 
Khorovodnova Yulia. 

           Sono deceduti: Marisa Puca (di anni 76), Gina 
Baro (91), Alberta Morbidoni (74), Armando Marchet-
ti (83), Emilio Canali (85), Anna Maria Gambella (89), 
Alfredo Palmieri (90), Teresa Baldoni (84), Giusep-
pina Paoloni (45), Emilio Strappato (79), Concetta 
Rando (79).

        Immigrati: 41 unità, di cui 18 uomini e 23 donne.

          Emigrati: 41, di cui 20 uomini e 21 donne. 

            Variazione rispetto a dicembre 2010: stabile.
           
           Popolazione residente: 18797 di cui 9311 uomini 
e 9486 donne in base ai dati in possesso dell’ufficio 
anagrafe.

e’ successo a castelfidardo
gennaio 2010

l’angolo della posta
LETTERA APERTA AL SINDACO
Caro sig. Sindaco,
ho apprezzato moltissimo il suo articolo di fon-
do del numero di dicembre per l’onestà che ne 
traspare, dote sempre in calo nel mondo della 
politica con conseguente disinteresse popolare 
per essa, facile da individuare nella costante 
diminuzione dell’affluenza alle urne. 
Non sono all’altezza ne voglio giudicare l’opera 
del Guerra, ci mancherebbe! So soltanto che 
qualsiasi altra fontana sarà più che sufficien-
te a sostituire quella specie di ombrello con 
un manico che fa tanto “fascio littorio”… che 
ecologicamente è stata costante oggetto di in-
terventi a causa di cattivi odori e che per ripu-
lire le muffe chi lo faceva rischiava l’infortunio, 
come mi è capitato di vedere. Sono d’accordo 

con lei: strumentalizzarne il valore effettivo ha 
il solo scopo di fare demagogia!

Mario Nicoletti

L’UTILITÀ DI PAGARE LE TASSE:
Un bravo e un grazie al Sindaco per l’azzecca-
ta scelta relativa all’erogatore di acqua liscia e 
frizzante collocata nella piazza di S. Agostino. 
Un grazie davvero di cuore perché in essa vi 
è la dimostrazione che le tasse dei cittadini se 
ben gestite danno anche dei giusti vantaggi e 
dei ritorni economici. Il Sindaco, da una piccola 
somma di tasse versate, ce ne sta restituendo 
un’altra virtuale che si potrebbe configurare 
come una sorta di “interesse”, senz’altro più 
alto di quello che si otterrebbe da un qualsiasi 
investimento concluso con un Istituto di credi-

to. Come? Esempio: in casa io e mia moglie al 
giorno consumiamo quattro litri di acqua, data 
la nostra età e dietro consiglio medico; confron-
tando il prezzo di una bottiglia al supermercato 
con quello dell’impianto, ho un risparmio gior-
naliero (tenendosi bassi) di circa € 0,40, che 
vuol dire un risparmio complessivo annuale di 
€. 146,00, senza considerare il vantaggio e ri-
sparmio ecologico. Perché l’interesse è più alto 
di un qualsiasi investimento bancario? Perchè 
se investiamo per un anno una somma di circa € 
15.000 in titoli bancari, il rendimento netto risul-
terà pari o lievemente inferiore a € 146,00. For-
se il paragone sembrerà strano ma la realtà dei 
fatti no. Quindi viene spontaneo chiedersi: non 
sarebbe il caso che anche i vari Istituti di credito 
che gestiscono i nostri piccoli risparmi applicas-

sero tassi più equilibrati? Come? Con dividendi 
più equi! Come è possibile che con l’acqua in un 
anno riesca a risparmiare € 146 su una somma 
spesa di € 365 e investendone invece in banca, 
sotto qualsiasi forma, un’altra molto più consi-
stente di € 15.000, ottenga all’incirca la stessa 
cifra come rendimento? Forse questo è possibi-
le perché viviamo nel paese delle meraviglie. Il 
successo ottenuto dalla “Fontemagna city” (ne 
è la prova la coda giornaliera a qualsiasi ora) è 
davvero straordinario; voglio sperare che sia già 
nei vostri programmi installare altri erogatori in 
altri quartieri di zona e perché no al Monumento 
o a Portamarina affiancandola alla futura fonta-
na magari camuffando il box moderno con dei 
mattoncini o del ferro battuto.

Luciano Palazzo 

i tempi. Si è passati poi, anche su sollecitazio-
ne della competente platea, ad un significativo 
excursus nella storia dell’arte con interessan-
tissime citazioni ed aneddoti personali. Hanno 
partecipato al dibattito artistico e culturale, tra 
gli altri, anche il prof. Bruno Mangiaterra (do-
cente di discipline pittoriche) ed il prof. Giorgio 
Cutini, fotografo “poeta dell’immagine”, ospiti 
graditi del “cenacolo”. Presente all’importante 
evento, l’assessore Moreno Giannattasio che ha 
portato il saluto dell’Amministrazione Comunale. 
Una serata davvero eccezionale vista la caratu-
ra e la sorprendente disponibilità con cui Bruno 
d’Arcevia si è intrattenuto con i “colleghi”.

La U.G.L. (Unione generale del lavoro) 
organizza un corso didattico su “potatura e 
forme d’allevamento dell’olivo” che si terrà 
presso il centro sociale “Padre Severino” in 
zona Sant’Agostino dal 15 al 20 marzo. De-
stinate soprattutto a imprenditori e produtto-
ri del settore, il programma consta su lezioni 
teoriche (in data 15-16-17 dalle 20.00 alle 
22.30) e pratiche (nei giorni 19-20) per com-
plessive 16 ore, tenute da docenti del dipar-
timento “Saprov” dell’Università Politecnica 
delle Marche.
Fra i vari argomenti, si parlerà della biologia 
dell’olivo, delle basi fisiologiche della pota-
tura, gli accorgimenti tecnici e scelte econo-
miche per razionalizzare la tecnica, l’epoca, 
l’intensità e il turno di potatura e delle forme 
di allevamento dell’olivo traducendo poi gli 
insegnamenti in concreti esempi di potatura 
su oliveti giovani, adulti, tradizionali, invec-
chiati o danneggiati.
La quota di iscrizione - comprensiva di ma-
teriale didattico - è di 120 €. Per informazio-
ni: telefono 071/203800. 

Corso su potatura e forme
d’allevamento dell’olivo

Dal 15 al 20 marzo presso il
centro “Padre Severino”
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politica: la voce del consiglio comunale
Parlano i fatti, l’attenzione al sociale e i servizi offerti

15 anni di impegno da “dilettanti”
Sono passati quindici anni dalla sera del 14 febbraio 
1995, quando sette amici si incontrarono per parla-
re della situazione politica di allora e per valutare se 
fosse giunto il momento di “scendere in campo” ed 
impegnarsi in prima persona per la propria città. Nac-
que così Solidarietà Popolare per Castelfidardo, il 
movimento politico apartitico che, con Marotta prima 
e Soprani ora, da quasi 13 anni governa la città.
Nonostante i tre lustri di vita e le evidenti cose fatte 
per la città, in occasione dell’approvazione dell’ulti-
mo bilancio, qualche forza politica ci ha nuovamente 
definito “dilettanti”. Se la consideriamo nella sua ac-
cezione migliore, la definizione “dilettante” ci lusinga, 
in quanto è riferita a “chi svolge un’attività per diletto, 
non per professione, e senza scopo di lucro”. In effetti 
il diletto e l’entusiasmo di programmare e fare le cose 
non ci hanno ancora abbandonati: forse perché ab-
biamo costruito tra noi un rapporto di stima e fiducia 
reciproca grazie al quale affrontiamo e superiamo le 
difficoltà; o forse perché respiriamo quotidianamente 
l’apprezzamento delle persone per l’impegno e i pro-
getti che portiamo avanti, nel rispetto del programma 
elettorale presentato ai cittadini.
Ovviamente, però, chi ci ha definito così l’ha fatto 
in senso dispregiativo, quasi a voler sottintendere 
“incompetenti” o “sprovveduti”. Incassiamo il colpo, 
serenamente, aggiungendolo alle altre offese e accu-
se gratuite rivolteci in quest’ultimo periodo dai partiti. 
Come quelle, ad esempio, di una certa forza politica, 
quasi scomparsa dalla scena nazionale, che però si 
diverte ancora ad apostrofare l’Amministrazione con 

slogan e battute fuori luogo. O come quelle di un al-
tro personaggio, che non si capisce ancora bene a 
quale schieramento appartenga, che si arrabatta su 
facebook cercando di “sputtanarci”, come egli stesso 
dice, ma senza grandi risultati. Probabilmente è l’av-
vicinarsi delle elezioni a scaldare gli animi. Per quan-
to ci riguarda non abbiamo intenzione di scendere in 
polemica, preferiamo far parlare i fatti. Una cosa però 
ci preme dirla, anche in riferimento all’ultimo bilancio 
approvato: al di là delle opere e degli investimenti 
programmati ed attuati in questi anni, ci piacerebbe 
che Solidarietà Popolare venisse soprattutto valutata 
e giudicata per la grande attenzione che ha sempre 
rivolto alla persona e al sociale, come dimostrano i 
tanti servizi attivati e le notevoli risorse stanziate in 
tale settore. Crediamo che sia tale aspetto quello che 
maggiormente ci qualifica e ci gratifica. In particolare, 
in questi ultimi 18 mesi che rimangono prima delle 
elezioni, vogliamo concentrare il nostro impegno nei 
confronti degli adolescenti: abbiamo presentato un 
ordine del giorno in Consiglio comunale per propor-
re la costituzione di un tavolo tecnico-istituzionale 
permanente, attorno al quale riunire i rappresentanti 
degli enti e delle varie agenzie educative presenti sul 
territorio, al fine di studiare, mettere in campo e mo-
nitorare politiche condivise finalizzate a combattere il 
sempre più dilagante disagio giovanile ed adolescen-
ziale. E’ un’altra sfida che affronteremo da “dilettanti”, 
con responsabilità ed entusiasmo.

Tommaso Moreschi
Vice-capogruppo Solidarietà Popolare

politica: la voce dei partiti

Il Congresso dell’Italia dei Valori ha proposto modifiche al sistema di 
sicurezza sociale. Il sistema pensionistico italiano porta alla rottura ge-
nerazionale: un lavoratore che va in pensione col vecchio sistema con 
40 anni di lavoro percepisce circa l’80% di pensione rispetto agli ultimi 
stipendi, un giovane che va in pensione con l’attuale sistema dopo 
40 anni di lavoro percepirà circa il 40% dell’ultimo stipendio. Esatta-
mente la metà. Questo mostro sociale che genererà milioni di poveri 
va affrontato ora. Proponiamo di garantire alle nuove generazioni una 
copertura della pensione che sia come minimo del 60% e di recupe-
rare lo spirito di quella proposta di riforma che inseriva, con il sistema 
contributivo, la possibilità di un’uscita verso la pensione flessibile e non 
rigida. Si propone di dare il via al riconoscimento dei lavori usuranti che 
il Governo ignora totalmente, mentre all’innalzamento dell’età per le 
donne a 65 anni, deciso dal Governo, va riconosciuto loro il tempo de-
dicato alla cura, all’assistenza ed alla maternità. In particolare le partite 
Iva devono essere verificate, al fine di accertare se chi se ne serve sia 
effettivamente un libero e autonomo professionista o se sia solo una 
condizione capestro, imposta per non pagare ferie, malattia, maternità, 
tredicesima e così via. In caso di finta autonomia, si propone che ab-
biano garanzie perequate a quelle del lavoro dipendente.

Ennio Coltrinari

Verso la rottura generazionale

Sicurezza sociale e pensioni

L’assemblea legislativa delle Marche ha approvato il 26 gennaio scorso 
una legge che interessa particolarmente la comunità fidardense. Vengo-
no valorizzati i luoghi della memoria storica risorgimentale della batta-
glia di Castelfidardo e promosse iniziative sugli eventi storici che hanno 
portato all’unità d’Italia di cui quest’anno ricorre il 150° anniversario. Si 
gettano le basi per il riconoscimento normativo del parco storico della 
battaglia di Castelfidardo e ciò assume una forte valenza ambientale 
grazie all’obiettivo di tutelare un territorio ancora non urbanizzato, che 
mantiene pressoché intatte tutte le caratteristiche della macchia medi-
terranea concorrendo in questo modo ad uno sviluppo turistico-culturale 
eco-sostenibile. La creazione di un parco sarà una forte attrattiva con 
benefiche ripercussioni economiche, da non trascurare specie nel grave 
momento di crisi che stiamo attraversando. Interessa un’area di circa 
300 ettari in cui sono comprese la selva di Castelfidardo, la collina del 
monte S. Pellegrino e la vallata tra i fiumi Aspio e Musone. L’ossario della 
battaglia ci rammenta il sacrificio di tante giovani vite che resero possibile 
l’unità d’Italia la quale oggi trova molti detrattori specie nelle file della 
Lega. Concordiamo con il Capo dello Stato sul fatto che la negazione 
dell’Unità d’Italia è il frutto di ignoranza storica e che è compito delle 
classi politiche e dirigenti superare le divisioni per fare il bene del Paese. 
Con questa legge regionale infatti viene valorizzato e divulgato il progetto 
unitario risorgimentale.                                    Circolo PD Castelfidardo

Valorizzato il parco della battaglia

I luoghi della memoria storica

Considerazioni sul bilancio preventivo: parte prima

Interventi a pioggia senza progettualità
In questi anni di esperienza come consigliere leg-
gendo i bilanci di SP non sono riuscito a cogliere un 
comune denominatore. Ovvero uno ce n’è. Che però 
non coincide con quelli che sono gli interessi della 
collettività, cioè crescita socio-economico-cultura-
le, miglioramento della qualità della vita. Le preoc-
cupazioni della maggioranza sono pagare i debiti 
elettorali prima, poi realizzare opere di facciata che 
abbiano un forte impatto sulla gente in funzione delle 
successive elezioni. Se avanzano fondi si procede 
ad elargire interventi a pioggia per accontentare tutti, 
però annaffiando di più nei punti dove più numerosi 
sono i loro sostenitori. Si capisce che con un atteg-
giamento del genere sfuggono o comunque delle 
volte vanno in secondo piano le priorità. E quando 
si decide di metterle in atto per “furor di popolo” ci 
si accorge che non ci sono più soldi. Allora si va a 
raschiare il fondo magari togliendo finanziamenti a 
iniziative giuste. 
Bilancio preventivo 2010 (prima parte). Nel 2008 i 
costi della Tarsu erano 1.579.297,55 euro, nel 2009 
1.955.000 euro, nel 2010 2.055.000 euro. Uno sbal-
zo di quasi 500.000 euro, di cui 400.000 euro tra il 
2008 e il 2009. 400.000 euro per un servizio che è 
partito a settembre in modo parziale e andato a re-
gime a inizio anno 2010. Chi ha preso questi soldi? 
Conero Ambiente. Conero Ambiente che uso ne ha 
fatto? La somma è stata girata ad AnconaAmbiente. 
A pagamento di cosa? Di un servizio che ha espleta-
to solo negli ultimi 3 mesi del 2009? Anconambiente 

gestisce la raccolta dei rifiuti a Castelfidardo senza 
mai aver partecipato ad una gara di appalto. Affida-
mento diretto! Chiedo a SP se questo sia il modo di 
tutelare gli interessi della nostra città senza cercare 
o per lo meno conoscere altre offerte magari migliori 
sia per la parte economica che per il livello qualita-
tivo del servizio. Anconambiente è una società del 
Comune di Ancona. Andiamo a controllare le tarif-
fe delle abitazioni private di Ancona.1,56 euro/mq 
contro 1,59 euro/mq di Castelfidardo. Sono uguali; 
quindi anche il servizio dovrebbe essere uguale. Ve-
diamo come è organizzato il servizio di raccolta rifiuti 
ad Ancona. Raccolta domiciliare a vetro/lattine e pla-
stica; fornitura alle utenze singole di bidoni anziché 
sacchi per la raccolta della frazione indifferenziata; 
fornitura gratuita all’utenza di sacchi biodegradabi-
li per la raccolta dell’organico; servizio di lavaggio 
cassonetti ai bidoni consegnati all’utenza; servizio di 
raccolta ingombranti; istituzione su richiesta del ser-
vizio di raccolta pannolini e/o pannoloni; dotazione di 
chiave per i bidoni di prossimità. Il servizio per la no-
stra città non è nemmeno l’ombra di quello di Anco-
na. La mia impressione è che Castelfidardo insieme 
agli altri Comuni gestiti da Anconambiente finanzino 
il Comune di Ancona  nel mantenere questa società 
la cui situazione economica non è certo tranquilla. 
Non si difendono così gli interessi dei fidardensi. SP 
ha l’obbligo di scegliere il meglio e battersi per otte-
nere il massimo al costo più basso.

Valentino Lorenzetti, capogruppo Unione

Un recente rapporto del centro studi CNA ci ricorda le difficoltà del set-
tore. Gli indicatori 2009 relativi alle aziende attive e alle cessazioni sono 
particolarmente negativi nella zona sud di Ancona rispetto ai numeri pro-
vinciali ed in particolare risultano penalizzate le imprese meccaniche, 
oltre all’edilizia. La scena che ci viene in mente a commento del bilancio 
2010 approvato dall’Amministrazione Comunale è quella dell’avvocato 
che cerca di confortare il suo cliente dopo la condanna all’ergastolo: ci 
poteva andare peggio! Di fronte alla crisi e alle difficoltà che le famiglie 
sono costrette ad affrontare l’Amministrazione tranquillizza tutti dicendo 
che particolare attenzione è stata messa nei loro confronti: a dimostra-
zione di questo infatti non sono aumentate le tasse e le tariffe comunali. 
Grande sforzo! Tranquilli cittadini di Castelfidardo, l’Amministrazione non 
si accanirà ulteriormente su di noi. Ad esempio dopo aver aumentato 
non di poco la tassa sui rifiuti lo scorso anno per questa volta la conser-
va agli stessi livelli. Per quanto riguarda invece la sbandierata maggiore 
attenzione al sociale e ai problemi connessi alle difficoltà delle famiglie è 
stato confermato (in riduzione) il fondo per affrontare le difficoltà urgenti 
e addirittura è stato istituito il fondo per le imprese artigiane. Bene, è già 
qualcosa. Ma sapete a quanto ammonta quest’ultimo? Udite: 7.000 Euro. 
In proporzione è come affrontare i problemi economici di una famiglia 
intervenendo sulla “paghetta” dei figli minori. Sarebbe necessaria mag-
giore concretezza e progettualità.                              Emilio Romagnoli

Serve maggiore concretezza nelle scelte

Poteva andare peggio

Consiglio comunale: approvato il bilancio ed il piano delle opere pubbliche
segue dalla prima pagina gno alle famiglie ed alle categorie sociali deboli. La  spesa per l’intero set-

tore sociale ammonta ad € 2.966.218,49 ed è pari al 23,48% del capitolo 
“corrente”; rispetto al 2008 è aumentata di circa 250.000 €. Si valorizzano 
inoltre le politiche ambientali, continua la politica virtuosa di bilancio del-
l’ente limitando l’indebitamento, razionalizzando la spesa del personale ed 
effettuando una programmazione  accurata degli investimenti. Il presiden-
te del collegio dei revisori dei conti ha poi confermato il rispetto dei pareggi 
finanziari e la congruità delle previsioni. L’opposizione - che ha poi votato 
contro – si è mostrata critica. Il capogruppo dell’Unione Lorenzetti ha par-
lato di “interventi a pioggia per accontentare tutti, ma senza un effettivo 
vantaggio per la collettività e senza avere il coraggio di fare scelte mirate”, 
come sarebbe stato il caso di fare concentrandosi sulla scuola media. In 
particolare, ha puntato il dito sui costi e il servizio di raccolta differenziata, 
sulle spese e la scarsa trasparenza del bilancio della società comunale 
Pluriservizi, sull’esiguità dei contributi per i disoccupati e sulla incertezza di 
taluni fondi con i quali si intendono finanziare le opere pubbliche. Cingolani 
e Scattolini hanno sottolineato che non c’è una progettualità che lasci trac-
cia, rimane il problema della rappresentatività politica e alcuni nodi insoluti 
come il “peso” economico della Casa di Riposo. Magi ha definito poca 
congrua l’operazione di Porta Marina e quella del convento di sant’Agosti-
no, mentre i consiglieri di maggioranza Angelelli e Moreschi hanno ribadito 
la soddisfazione nel promuovere uno strumento che dà priorità al sociale, 
conferma la qualità dei servizi e conduce al completamento dei progetti 
avviati nonostante la grave crisi economica.

l’impegno per le Fornaci rispetto ad altri, mentre Scattolini ha chiesto 
chiarimenti sulla rotatoria che verrà sistemata in zona Monumento. 
Sindaco e assessore hanno replicato che tutti gli interventi sono stati 
sempre concordati e compartecipati dai quartieri e quello delle Fornaci 
è l’unico rimasto senza sede. Alla rotatoria del Monumento, ha spiegato 
invece Calimici, si metterà invece mano dopo i lavori di Porta Marina e 
godrà di un contributo Carilo-fondazione Carilo.
 Bonifica area ex Nobili: costo complessivo € 913.760,00 finanziati in 
parte da fondi di bilancio (213.760) e con contributi provinciali. Attualmente 
gestita dal tribunale, l’area ove insistono gli edifici di un fabbrica dismes-
sa, verrà acquisita dal Comune, bonificata e destinata a parcheggio.
 Lavori di adeguamento sismico scuola elementare “Mazzini”: co-
sto di € 895.266 coperto da contributi straordinari della presidenza del 
Consiglio dei ministri erogati tramite la Regione.
 Riqualificazione Porta Marina: realizzazione di un sistema di parcheg-
gi a servizio del centro storico e delle attività economiche e turistiche 
con riqualificazione della scarpata, sistemazione delle due attuali scale 
di collegamento tra Porta Marina e le vie sottostanti che saranno ripavi-
mentate con lastre di pietra arenaria (500.000 €, finanziate con un mutuo 
e per  € 100.000 da fondi di bilancio); piantumazione di un orto botanico 
nella scarpata compresa fra i giardini e i sottostanti parcheggi (153.760 
€); realizzazione di un impianto di scala mobile coperta di collegamento 
tra piazzale Michelangelo e piazzale Don Minzoni a fianco dell’attuale 

scala per 334.000 € per i quali è stato chiesto contributo statale.
 Lavori di asfaltatura delle strade comunali per 400.000 € coperti 
da fondi provenienti da alienazioni: vie Oberdan, Brodolini, Bocconi, 
Quasimodo, Sgogge, Cialdini, tratto di via Sardegna, Fornaci - Villette 
a schiera, via Colombo, stradina scuole Crocette (depolverizzazione),  
via Fratelli Bandiera, via della Crocetta e Pirandello, piazzale Michelan-
gelo e strade intorno, via Scarlatti, XXIV Maggio, Pardo, La Marmora, 
via Umbria (S. Rocchetto), tratto via Giolitti, via Murri (discesa) e via 
Roma (finanziata dall’Enel).
 Sistemazione convento Sant’Agostino: primo stralcio di restauro 
strutturale per 550.000 € chiedendo accesso ai fondi dell’8 ‰.
 Manto in erba sintetica nell’antistadio in via di costruzione a fianco 
del “Mancini” per una spesa di 165.000 € finanziata da fondi di bilancio.
Bilancio di previsione 2010 e pluriennale 2010-2012. L’assessore Sere-
nelli ha elencato gli obiettivi, la programmazione e gli intervisti in ciascun 
settore dell’attività comunale. Nel redigere il bilancio – ha spiegato – si è 
continuato a perseguire la politica che ha contraddistinto l’intero mandato 
volta a non aumentare la pressione fiscale e tributaria sui cittadini. Le rego-
le del  patto di stabilità sono rimaste quelle della legge 133/08 e per l’eser-
cizio 2010 è previsto un miglioramento del saldo di competenza misto del 
97% rispetto a quello del 2007, mentre per il 2011 tale miglioramento dovrà 
essere del 165%, uno sforzo che comporterà un monitoraggio continuo 
della gestione di cassa in conto capitale. In generale, la politica è quella di 
mantenere e migliorare lo standard dei servizi offerti potenziando il soste-
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politica: la voce del consiglio comunale
Opere incomplete, nessun potenziamento ai servizi

Un bilancio all’insegna della mediocrità
Il bilancio di previsione programmatica approvato 
da Solidarietà Popolare non può essere condiviso 
dal sottoscritto e dal Popolo delle Libertà. I motivi 
di tale dissenso sono dovuti alla scarsa progettuali-
tà e mancanza di ambizione che questo strumento 
amministrativo esprime nella sua totalità. L’ammini-
strazione Soprani è stata e sarà condizionata dal-
l’incapacità di dare inizio per tempo alla costruzione 
della nuova scuola media, della sistemazione della 
strettoia delle Fornaci e da scelte assolutamente in-
felici come l’acquisizione del convento-rudere San-
t’Agostino e il rifacimento di Porta Marina. Sono ora-
mai passati quattro anni e ancora nessuna di queste 
opere ha trovato conclusione, con l’aggravante che 
parecchie debbono ancora iniziare. Allo stesso tem-
po, parecchie strade comunali sono piene di buche, 
l’illuminazione pubblica è carente e obsoleta in pa-
recchi punti della città, il centro storico versa ormai 
in uno stato pietoso.
Per quanto riguarda i servizi al cittadino non abbia-
mo riscontrato nessun tipo di potenziamento per 
ciò che riguarda la sicurezza, la cultura, il turismo 
e lo sviluppo economico: l’impegno di spesa per il 
personale di Polizia Municipale è in diminuzione, la 
cultura è pressoché orfana di adeguati finanziamen-
ti cosi come la promozione turistica della città, lo svi-
luppo economico è stato incentivato con un fondo 
di 7000 euro che, a mio avviso, suona un po’ come 
una presa in giro per le tante attività artigianali che 
stanno soffrendo il morso di una crisi terribile.

Si è scelto invece di 
impegnare 80.000 
euro per la costru-
zione di un centro 
di aggregazione 
sociale alle Forna-
ci, senza valutare 
assolutamente di 
riqualificare i centri 
che sono attual-
mente funzionanti 
in quella zona. Se 
per tanti anni il co-
mitato è stato ospitato presso i locali della parroc-
chia, in un periodo di vacche magre come questo, 
non sarebbe stato più utile tentare una giusta me-
diazione per mettere d’accordo il parroco e il comi-
tato senza impegnare ulteriori fondi per la costruzio-
ne dell’ennesimo centro sociale?
Infine non si è ancora deciso di mettere mano alla 
casa di riposo, che registra perdite per 350.000 euro 
all’anno e offre un servizio non sempre all’altezza 
delle aspettative.
Le maggiori opere pubbliche previste per il 2010 
saranno finanziate in gran parte da fondi esterni al 
Comune, e quindi vincolate al ricevimento di questi 
finanziamenti che potrebbero venir meno per cause 
esterne alla volontà dell’amministrazione. E quindi 
rimanere irrealizzate. Castelfidardo merita di più.

Marco Cingolani 

politica: la voce dei partiti

L’Amministrazione comunale ha intrapreso l’attività di intermediario del mer-
cato immobiliare, ha acquistato il convento di Sant’Agostino e lo ha rivenduto 
nello spazio di qualche mese. Decidere di spendere allegramente 750.000 € 
per realizzare un progetto e stravolgerlo con altrettanta disinvoltura significa 
che l’unico obiettivo è la compravendita e non il progetto in sé. Questa vi-
cenda fa sorgere una domanda: è possibile che S.P. è nel giusto sia quando 
prende una decisione sia quando la stessa decisione viene cambiata? Per 
noi si tratta di misera improvvisazione e purtroppo non è la prima volta. I 
cittadini devono sapere che il Comune non dispone delle risorse per ristrut-
turare la parte del convento rimasta di proprietà pubblica né tantomeno di 
quelle necessarie alla riattivazione dell’immobile ricevuto in permuta, la cui 
semplice messa in sicurezza, secondo le norme sugli edifici pubblici, richie-
derà sostanziosi impegni finanziari. Riteniamo che l’unico immobile che ver-
rà recuperato a funzioni sociali in breve tempo sarà la parte del complesso 
monastico rilevata dalle maestranze ecclesiastiche; sotto questo profilo la 
Curia vescovile ha tolto effettivamente le castagne dal fuoco a S.P. Anche 
se contestiamo l’ennesimo sperpero di denaro pubblico (e riteniamo stra-
no che non vengano rilevate responsabilità al riguardo) giudichiamo con 
favore che la Curia, o chi per essa, abbia acquisito la proprietà ed abbia 
programmato la realizzazione di iniziative sociali. Auspichiamo che almeno 
il chiostro, opportunamente ristrutturato, resti di proprietà pubblica e venga 
utilizzato per manifestazioni culturali.                    Consiglio Direttivo UDC

Nuovo ruolo di intermediario immobiliare?

Il convento comprato e poi venduto

Solidarietà popolare ha compiuto uno dei più gravi atti contro il patrimo-
nio immobiliare di Castelfidardo che la storia ricordi. Andiamo per ordi-
ne. Due mesi fa il consiglio comunale ha approvato la cessione della 
parte migliore dell’ex convento di S. Agostino alla Curia in cambio dei 
fatiscenti locali dell’ex asilo di padre Severino situati in via Podgora ed 
in base ad una perizia effettuata dall’ing. Fraternali, ex vice Sindaco di 
Solidarietà popolare e perito di parte della Curia. Un anno fa tale con-
vento era stato acquistato a peso d’oro e doveva diventare prima un 
centro di accoglienza per donne maltrattate poi, accantonata l’ipotesi, 
doveva essere adibito a centro culturale. Adesso, la parte migliore di 
questo convento va alla Curia in cambio dei locali da questa costruiti 
in via Podgora su terra donata dal Comune di Castelfidardo. Come se 
non bastasse, la chiesa di S. Agostino è di proprietà comunale e, come 
tale, la manutenzione straordinaria spetta al Comune: ricordo che nel 
1996 la Giunta Breccia ristrutturò il tetto della chiesa per la somma di 40 
milioni di lire, mentre la Curia non paga neanche un centesimo di affitto. 
È troppo. È troppo anche per Comunione e Liberazione che, per bocca 
del consigliere Maurizio Scattolini, si chiede quali siano i vantaggi per i 
cittadini in questa operazione. Ai nostri amministratori comunali una do-
manda: gestite il vostro patrimonio privato come state gestendo quello 
della collettività? marionovelli2007@libero.it

Mario Novelli, segretario PRC Castelfidardo

Atto contro il patrimonio immobiliare

Quando è troppo...

Nell’ambito del programma delle opere pubbliche per il 2010 noi del 
PdL abbiamo avanzato a Solidarietà Popolare due proposte da inserire 
nel bilancio, due opere di piccola entità che non avrebbero stravolto il 
loro programma né generato spese extra rispetto a quelle previste. Nel 
programma delle opere della maggioranza sono previsti 100.000 euro 
per fare l’orto botanico nella scarpata di Porta Marina e un contributo 
della Carilo per rifare la rotatoria del Monumento. Noi abbiamo pro-
posto di posticipare di un anno la realizzazione dell’orto botanico per 
destinare quei fondi alla sistemazione del piazzale Michelangelo, una 
delle zone più abitate e degradate di Castelfidardo, poi abbiamo pro-
posto di destinare il contributo Carilo alla realizzazione di una rotatoria 
in uno degli incroci più difficili e pericolosi, quello delle Querce ai piedi 
di S. Agostino. Solidarietà Popolare non ha accolto queste proposte af-
fermando che piazzale Michelangelo sarà sistemato dopo la scarpata 
di Porta Marina e che la Carilo avrebbe sponsorizzato solo la rotatoria 
del Monumento. Noi non condividiamo queste scelte, facciamo anche 
rilevare che la maggioranza ha destinato ben 80.000 euro per realiz-
zare un circolo in zona Fornaci e 150.000 euro per coprire il campetto 
delle Sgogge, tutte cose buone ma che avrebbero potuto anche aspet-
tare per dare priorità a opere di maggiore interesse generale. 

Maurizio Scattolini

Proposte avanzate, ma non accolte

Le opere che non si faranno

Problemi “esplosivi” su cui serve un impegno comune

Sanità, viabilità e lavoro: come “difenderle”
Tre sono le questioni di cui voglio parlare. La prima è 
relativa alla salute ed alla sanità tornata alla ribalta a 
seguito del caso di scabbia alla RSA, che ci ricorda 
quanto delicata ed importante sia la salute in una so-
cietà sempre più esigente e vecchia. Questo territorio 
sarà pesantemente penalizzato dal fatto che la Re-
gione non realizzerà più l’ospedale di rete a S.Sabino, 
ma all’Aspio, nonostante le nostre continue richieste e 
proteste. Né gli ospedali di Osimo e Loreto, nonostan-
te l’impegno del personale, sono in grado di fornire i 
servizi di cui questo territorio ha bisogno. Inoltre i ser-
vizi del poliambulatorio a Castelfidardo sono sempre 
più lacunosi ed hanno bisogno di urgenti investimenti. 
Non mi sembra che si possa andare avanti così. C’è 
inoltre il problema degli anziani non autosufficienti 
che diventerà sempre più esplosivo: se una famiglia 
ha una persona non autosufficiente incontra difficoltà 
non solo economiche, ma se ama tenerlo a casa deve 
affrontare la problematica delle badanti che va rego-
lamentata in maniera diversa e sempre più vicina alle 
esigenze dei cittadini. La seconda questione riguarda 
la viabilità; da poco è stata realizzata la rotatoria di 
S.Rocchetto che ha risolto molti problemi, occorre 
continuare con la rotatoria alla stazione di Osimo, ma 
soprattutto procedere alla realizzazione della viabilità 
della Valmusone fino all’interporto di Iesi per dare una 
risposta al trasporto delle merci. Ultima questione è 
quella relativa alla situazione dei lavoratori: se non ri-
parte l’occupazione tutto il resto diventa molto difficile. 
Castelfidardo ha una forte attività di produzione conto 

terzi che soffre notevolmente la crisi e la concorrenza 
della Cina e di altri paesi in cui il costo del lavoro è 
bassissimo, non per migliori capacità produttive, ma 
perché a differenza dell’Italia dove godiamo di diritti 
e servizi che costano (sanità, pensioni, assistenza, 
scuola ecc.) questi Paesi non li hanno come noi, per 
cui il costo del lavoro e del prodotto sono molto più 
bassi.  Le aziende così sono costrette a delocalizzare 
con il risultato che vediamo. Questa situazione cam-
bierà quando i lavoratori della Cina ed altri godranno 
dei nostri stessi diritti. Ma noi riusciremo a reggere 
fino ad allora? E’ vero anche che in Italia vi sono pro-
blemi come la burocrazia, lo sperpero ecc. ma il  prin-
cipale è quello detto sopra; le regole debbono valere 
per tutti, allora occorre che sui prodotti importati si ap-
plichino “integratori sociali” che colmino le differenze 
a garanzia dei lavoratori. Prima che sia troppo tardi. 
Tra pochi mesi in mancanza di una ripresa economi-
ca, nasceranno problemi seri per questo dobbiamo 
preparare per tempo le risposte, sia immediate che di 
medio periodo. Rafforzare le strutture sociali e riqua-
lificare per attività di maggior contenuto professionale 
il personale che perderà il lavoro; infine dovremo te-
ner conto di coloro che lasciano le fabbriche e l’oc-
cupazione qui. Sono temi complessi la cui soluzione 
deve partire dal livello comunale coinvolgendo tutte le 
forze politiche ed i soggetti che possono e debbono 
intervenire. Il mio impegno e quello dei socialisti su 
questi temi ci sarà.

Lorenzo Catraro - Gruppo PSI

La crisi e i suoi effetti nell’area sud: strategie di uscita
I bambini hanno bisogno di crescere e per crescere bene hanno bisogno di 
tante attenzioni e spazio dove sviluppare le proprie capacità motorie e so-
cializzare con i coetanei. Nonostante l’amministrazione comunale abbia già 
fatto tanto in tal senso, penso si possa fare di più. Si potrebbe aumentare 
l’offerta dedicando nuovi spazi giochi sul territorio, migliorare la dotazione 
esistente aumentando la varietà del materiale ludico, curare di più gli spazi 
esistenti pulendoli con una frequenza maggiore evitando di trovare “sgra-
devoli sorprese”. Tutto ciò andrebbe fatto pianificando in modo serio gli 
spazi verdi in base all’esigenza della cittadinanza, all’incremento demogra-
fico che si è avuto negli ultimi anni, allo sviluppo urbanistico della città. Non 
dimentichiamoci che gli spazi di verde attrezzato e le aree verdi di quartiere 
rientrano tra le opere di urbanizzazione. Sarebbe interessante fare una in-
dagine sulle aree verdi attrezzate effettivamente realizzate e confrontarle 
con gli indici previsti dallo strumento urbanistico comunale, uscendo però 
dalla logica del mero dato quantitativo, computando tra tali aree solo quelle 
che conseguano le finalità per cui sono realizzate. Ad esempio non com-
putando come dotazione di aree per servizi gli spazi verdi che soddisfano 
mere esigenze di arredo (aiole, percorsi, ecc.) ma non sono fruibili dalla 
collettività. Basterebbe ciò per verificare se la carenza di tali spazi è reale o 
meno e provvedere agli aggiustamenti del caso che garantirebbero una mi-
gliore qualità della vita. Con un piccolo investimento si farebbero felici tanti 
bambini e tanti genitori!                                                  Luciano Moliterni

Un’indagine sulle aree verdi

Spazio ai bambini
Si sono riunite nei giorni scorsi le 

presidenze della Cna di Osimo, Ca-
stelfidardo e Loreto alla presenza del 
presidente provinciale Marco Tiranti 
e del vice direttore Marzio Sorrentino 
per discutere sulla situazione delle 
“PMI” della zona sud nell’anno tra-
scorso e per trovare delle strategie 
di uscita dalla crisi.
Secondo il dott. Giovanni Dini, re-
sponsabile del centro studi Cna Mar-
che, gli effetti della crisi nella nostra 
zona hanno influito sulle cessazioni: 
infatti, su circa 934 cessazioni del 
2009 sono state 161 le imprese ces-
sate con una proporzione del 17,4% 
mentre la proporzione fra le imprese 
attive - 6771 su un totale di 42348 - è 
del 16,0%; è evidente che le cessa-
zioni hanno avuto più peso sulle im-
prese attive. Il settore più colpito del-

l’area dopo l’edilizia, è la meccanica, 
poi l’impiantistica, l’alimentare, le 
specializzazioni edili, gli autotraspor-
tatori; il 15,5% delle imprese mecca-
niche di produzione cessano in area 
sud rispetto al dato provinciale del 
10%, questo perché il settore ha un 
ruolo particolarmente forte sul territo-
rio. A ciò si aggiunge un PIL che non 
crescerà più dell’1% e l’occupazione 
che continuerà a scendere di circa 
un 0,7%.
La Cna propone di trovare una si-
nergia fra tutti gli atenei e le scuole: 
nella nostra zona si può pensare agli 
istituti professionali esistenti, orien-
tata a valorizzare le competenze, 
scommettere sullo sviluppo di nuovi 
mercati per cogliere nuove opportu-
nità, fare in modo che anche la zona 
sud possa essere un territorio di col-

tura per nuove idee e prodotti; investire nella 
cultura e sulla formazione creando l’intera-
zione con il mondo del lavoro delle PMI e 
le scuole, puntare sulla green economy ed 
il turismo e quindi sulla riqualificazione dei 
centri storici.
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CNA: uno studio rivela che le cessazioni pesano proporzionalmente più delle imprese attive
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sociale
La Croce Verde in prima linea con due progetti 

Nel mese di gennaio si è avviato un nuovo 
progetto di mobilità sul territorio, il taxi sociale, 
assicurato dal Comune di Castelfidardo in con-
venzione alla Croce Verde. Si tratta di un ser-
vizio innovativo in quanto offre la possibilità di 
spostarsi per motivi sanitari a tutte quelle per-
sone che hanno delle difficoltà a raggiungere i 
centri pubblici o privati per visite, esami, terapie. 
Per usufruirne è necessario avere più di 65 anni 
(cioè essere “anziani” per le banche dati statisti-
che) o essere affetti da qualche invalidità civile 
che non impedisca la deambulazione. 
La procedura per utilizzare il taxi sociale - gra-
tuito per tutto il 2010 - prevede di inoltrare la ri-
chiesta alla Croce Verde dopo aver compilato il 
modulo reperibile presso le farmacie, i medici di 
medicina generale o direttamente  presso la no-
stra sede. Ricordiamo che questo tipo di traspor-
to è riservato solo a quelle persone che possono 
camminare autonomamente anche se accompa-
gnati. Infatti esiste una normativa specifica per 
le persone “allettate”, non autosufficienti e che 
non camminano da sole, che per motivi sanitari 
si devono recare presso gli ospedali o gli ambu-
latori di strutture pubbliche o private accreditate. 
Per queste è prevista la gratuità del trasporto su 
preventiva prescrizione da parte del medico che 

ne faccia la richiesta. Questa precisazione è do-
verosa al fine di evitare un uso improprio del ser-
vizio e garantire alla maggior parte della popo-
lazione (autosufficiente e non) di poter usufruire 
di servizi sanitari che ormai sono logisticamente 
lontani da Castelfidardo. Per chiarimenti e per 
avere informazioni più dettagliate, gli interessati 
possono contattare telefonicamente o presso la 
sede gli operatori della Croce Verde. 
Inoltre, vogliamo ricordare che fino ad agosto 
2010 sarà attivo un altro servizio “da integrato ad 
integratore” creato da Croce Verde-Aulss-Avis-
Aido, con l’appoggio dell’Amministrazione e dei 
medici di medicina generale per dare la possibi-
lità di uscire dalla routine quotidiana e prevenire 
il disagio sociale di coloro che vivono nella soli-
tudine del terzo millennio. Le azioni di intervento 
sono l’ascolto telefonico, la mobilità territoriale 
per acquisto farmaci o spesa, la richiesta d’in-
formazioni di carattere sociale e la possibilità di 
poter usufruire di servizi territoriali. Per questo è 
attivo il numero verde 800301100 (dal lunedì al 
venerdì dalle 15:00 alle 18:00). La voglia, la pas-
sione e l’affetto dei cittadini ci stimola a rimanere 
in prima linea, coscienti che la rete costruita con 
istituzioni, associazioni e cittadini si consoliderà 
ancora.

Mobilità sociale e sanitaria
L’ambito territoriale sociale n. 13, di cui 

il nostro Comune fa parte, ha reso noto 
tramite avviso pubblico che le famiglie con 
un numero di figli a carico pari o superiori 
a quattro (compresi i minori in affidamento 
familiare) possono accedere alla assegna-
zione del bonus quale contributo regionale 
una tantum finalizzato alla riduzione degli 
oneri sostenuti dalle famiglie medesime 
per i servizi di erogazione dell’energia 
elettrica, gas, acqua, rifiuti. Le istanze re-
datte secondo il modello reperibile sul sito 
internet del Comune (http://www.comune.
castelfidardo.an.it sezione “avvisi in evi-
denza”) o dell’Ambito (http://www.comu-
ne.osimo.an.it/ambitoterritoriale13), devo-

Contributi per famiglie numerose dall’Ambito territoriale
Domande entro il 31 marzo per chi ha quattro, o più, figli a carico

Dal 15 febbraio è iniziata l’attività
della struttura di accoglienza

Casa Anadina, di cui abbiamo riportato nello scor-
so numero le emozioni della cerimonia di inaugurazio-
ne, è finalmente operativa. Dal 15 febbraio, la strut-
tura finalizzata ad ospitare gratuitamente i famigliari 
- non residenti in zona - dei pazienti ricoverati negli 
ospedali limitrofi, è a disposizione di quanti ne han-
no necessità. La struttura gestita dall’omonima onlus 
ha sede come noto in via Marconi 16 e si configura 
come una vera e propria “casa di accoglienza” dotata 
di posti letto e di tutto quanto possa rendere gradevo-
le la permanenza. Al numero telefonico 071.7823153 
si possono ricevere tutte le informazioni necessarie 
per rendere effettiva l’ospitalità. Una associazione di 
volontariato in più, in questo nostro paese che già ne 
conta così tante! Lieti di esservi utili…
Casa Anadina, via Marconi 16 - Castelfidardo - tel. 071 
7823153; fax  071 7823153; e-mail info@casaanadina.
it, www.casaanadina.it. 

Casa Anadina
ora è opera�va

Corso per il volontariato socio-sanitario

E’ iniziato lo scorso 8 febbraio il sesto corso base a cura 
della sezione di Castelfidardo dell’A.V.U.L.S.S., in collabora-
zione con l’Oari e il patrocinio del Comune di Castelfidardo. I 
primi incontri hanno introdotto gli iscritti nel mondo del volonta-
riato e nelle realtà dei settori in cui l’associazione presta la pro-
pria opera tramite le personali testimonianze dei coordinatori 
della casa di riposo, della R.S.A. e dell’assistenza domiciliare. 
Avanzando nel programma, i temi si fanno sempre più specifici 
e interessanti, utili sia per chi vive a contatto con situazioni 
di bisogno e disagio che per una cultura di base. Nel ripor-
tare il calendario completo e rinnovare l’invito a partecipare, 
si ricorda che gli incontri sono gratuiti e aperti a tutti, anche a 
semplici uditori, mentre per conseguire l’attestato di frequenza 
è necessario essere stati presenti ad almeno tre quarti delle 
lezioni. Lunedì 1° marzo (ore 21.00) si svolge inoltre una serata 
aperta per definizione a tutta la cittadinanza su un argomento 
di stretta attualità - “nozioni di educazione alimentare” - illu-
strato dallo specialista in igiene e medicina preventiva della 
nutrizione dott. Stefano Esposito. La sede è sempre la sala 
convegni di via Mazzini con orario che va dalle 21.00 alle 23.00 
(info 3287670519).
Giovedì 4 marzo – “Breve viaggio nel mondo dell’handicap”: 
dott.ssa Erika Belelli;
Martedì 9 marzo – “La malattia dell’Alzheimer: i bisogni e lo 
spazio d’intervento dei volontari e dei familiari”: dott. Marco 
Guidi;
Giovedì 11 marzo – “La persona affetta da malattia oncologica 
– i bisogni e l’intervento di volontari e familiari”: dott.ssa Alberta 
Pilone;
Lunedì 15 marzo – “La depressione: conoscere la malattia e la 
possibilità di aiuto”: dott.ssa Paciaroni;
Giovedì 18 marzo – “La psicologia della persona malata”: dott.
ssa Erika Belelli;
Lunedì 22 marzo – “Conosci te stesso per conoscere e servire 
meglio gli altri”: dott. Eugenio Lampacrescia;
Giovedì 25 marzo – “Paure e meccanismi di difesa del volonta-
rio: il gruppo e le sue dinamiche”, dott.ssa Marilisa Orlandoni;
Lunedì 29 marzo – “Il dialogo e l’ascolto in vista della relazio-
ne d’aiuto”: dott.ssa Marisa Genangeli;
Giovedì 8 aprile – Presentazione delle attività dell’Avulss di 
Castefidardo.
Lunedì 12 aprile – “Salute, malattia e dolore in una luce cri-
stiana di speranza e comunione”: padre Albino Tanucci. 

 gli incontri
che formano

• Giuliodori Luigi e Giuliodori Armando in memoria di Cancellieri 
Germano € 30; • Marzioni Anna in memoria di Marzioni Cesare e 
Santini Gina € 50; • Pirani Quartilio e Rossini Iolanda in memoria 
di Marchetti Armando € 50; • I compagni di classe e gli insegnanti 
di Sonia in memoria di Giuseppina Paoloni in Santinelli € 160; • 
Le amiche della figlia Ines, Rita, Maria, Fernanda, Ivana, Luisa, 
Ines, Rita, Virginia in memoria di Castellani Cesira € 50; Famiglie 
Furiasse, Santicchia, Cecchini, Borsella in memoria di Castellani 
Cesira € 40; • Mobbili Tersilio in memoria di Mobbili Gino € 10.
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La Croce Verde
ringrazia quanti hanno
donato in memoria di...

no essere inviate o presentate all’Ufficio 
protocollo del Comune di residenza entro 
le ore 12.00 del 31 marzo. I nuclei familiari 
interessati, per avere diritto di accedere a 
tali beneficio, devono risultare titolari di 
una situazione economica I.S.E.E. (Indica-
tore Situazione Economica Equivalente) 
non superiore ad € 18.000.
La graduatoria verrà redatta sulla base 
delle condizione economica, occupazio-
nale e del numero dei figli minori del nu-
cleo familiare, che deve ovviamente risul-
tare residente nella nostra città. L’entità 
del contributo verrà poi determinata d’uf-
ficio sulla base del numero delle domande 
accolte.

Vogliamo ringraziare, attraverso queste pagine, quanti ci hanno sostenuto con la quota del 
5 per mille nelle dichiarazioni dei redditi nell’anno precedente. Questo è per noi un importan-
te segno di apprezzamento del nostro operato. Riteniamo quindi doveroso rendere ragione di 
quanto con fiducia ci è stato dato: la quota raggiunta è di Euro 1.296,34 che utilizzeremo per 
ammortizzare i costi delle nostre attività più onerose, ovvero il camposcuola estivo e invernale. 
Ricordiamo, come ci è stato richiesto da più parti, l’intestazione e il codice fiscale della nostra 
associazione: ass. gruppo Raoul Follereau. C.F. 93024720422.                  Morena Giovagnoli

Follereau, il 5permille che va a buon fine

Continua con grande successo 
di partecipazione, l’iniziativa dal ti-
tolo “salotto culturale”, una serie 
di incontri da me coordinati, che si 
svolgono  nella sede del centro Bio-
methica ad Ancona, iniziati lo scor-
so anno ed ora riproposti. I vari ap-
puntamenti che si tengono il primo 
e terzo lunedì di ogni mese, nasco-
no dalla mia esigenza di conosce-
re e confrontare le diverse opinioni 
su temi di attualità che interessano 
tutti. Un “salotto” inteso come un 
luogo sereno in cui il clima amiche-
vole favorisce la condivisione delle 
proprie idee perché fondate non 
tanto su una cultura scolastica, ma 
sulla personale cultura di vita fatta 
di esperienze vissute. In ogni incon-
tro viene scelto un argomento su cui 
intavolare il dibattito accettando e ri-
spettando le idee di ciascuno, come 
a creare un grappolo d’uva. Io scel-
go il tralcio (tema) e attacco il primo 
acino (la mia opinione al riguardo) e 
tutti gli intervenuti aggiungono il loro 
chicco con la loro convinzione, tanto 
da tornare a casa con un “grappolo” 
di idee. Prendere nota dei differenti 
punti di vista, delle strategie utiliz-
zate con successo da altri, osser-
vare la stessa realtà da angolazioni 
diverse, contribuisce ad ampliare la 
propria visuale di vita che ritengo sia 
una ricchezza alla base del succes-

Incontri per confrontarsi e formare un “grappolo” di idee

Il  “salotto  culturale” di Maria Lampa
so di ciascuno. Non a caso è stata 
scelta per la locandina l’immagine 
di un aquilone come strumento che 
pur rimanendo ancorato a terra ha 
la possibilità di volare alto, di ve-
dere lontano e riportare a noi in-
formazioni aggiuntive come quelle 
che recuperiamo dalle esperienze 
altrui, perché in effetti ci sono sva-
riati modi di leggere e vivere la vita. 
Sono stati affrontati temi come il 
pregiudizio (pre-giudizio, giudicare 
prima) che può diventare limitante 
o stimolare il successo; la comuni-
cazione televisiva come strumento 
positivo e negativo; la globalizza-
zione intesa non dal punto di vista 
economico ma dal punto di vista 
personale e sociale come scam-
bio di risorse umane a vantaggio 
di tutti; la fiducia, e la fede come 
necessità di credere in qualcosa o 
qualcuno (noi, gli altri, le istituzioni, 
i valori); la comprensione come va-
lore; l’amicizia; le reazioni al disa-
gio diffuso; e tanti altri. Gli incontri 
sono aperti a tutti coloro che sono 
curiosi e interessati ad un valido 
confronto e possono scrivermi per 
avere le informazioni dettagliate 
su date, modalità e sull’argomento 
scelto, al seguente indirizzo email  
info@marialampa.it: riceverete le 
risposte in brevissimo tempo.

Maria Lampa



7 Febbraio 2010

cultura

Martedì 2
Sala convegni, ore 18:15
Relazione del prof. Stefano Papetti su “Le avanguardie 
artistiche”. Associazione culturale l’Agorà.

Dal 3 al 14
Auditorium San Francesco 
150 anni dalla battaglia di Castelfidardo: “il design per la 
valorizzazione della storia” a cura degli studenti del corso 
triennale di Graphic Design del centro sperimentale Po-
liarte di Ancona.

Venerdì 12
Auditorium Binci di Palazzo Mordini, ore 21:15 
“Voce di donna o d’angelo” (femminilità espressa) in oc-
casione della “giornata internazionale della donna”. Con-
certo di: Isabella Conti (mezzo soprano), Andrea Rocchetti 
(pianoforte), Andrea Anconetani (voce recitante) in colla-
borazione con la civica scuola di musica Paolo Soprani e 
club Lions “Castelfidardo - Riviera del Conero”.

Domenica 14
OnStage club, via Soprani, ore 18:00 
Presentazioni di libri: Giancarlo Trapanese “Sirena senza 
coda”.

Martedì 16
Sala convegni, ore 18:15 
Relazione del prof. Leandro Sperduti su “La prima archeo-
logia italiana: il recupero di Roma e della Romanità”. Asso-
ciazione culturale l’Agorà.

Dal 18 marzo al 2 aprile
Auditorium San Francesco
Mostra: “Luna 1969. Qui base tranquillità. Aquila è at-
terrata” a cura di “Explorart, idee per la cultura”. Info: as-
sociazione turistica Pro-Loco Tel. 071/7822987. Ingresso: 
singolo € 3,00, gruppi superiori a 20 persone € 2,00.

Venerdì 19
Sala convegni, ore 16:00 
Marzo donna IV edizione: gli otto obiettivi di sviluppi di 
millennio. A cura di: Spi-Cgil, Cantieri di pace sezione di 
Castelfidardo. Saluti di Moreno Giannattasio, interventi 
di Maria Pia Chiappi e Marta Monaci (illustrazione degli 
obiettivi); proiezione del dvd originale “Le donne del Burki-
na Faso”. Info 3393633075-3394079588.

Domenica 21
OnStage club, via Soprani, ore 18:00 
Presentazioni di libri: Matteo Biscarini “Mettersi in proprio”.

Martedì 23
Sala Convegni, ore 18.15
Relazione della dott.ssa Margherita Gallo su “Abiti e arredi 
fra secondo impero e art nouveau”. Associazione culturale 
l’Agorà.

MARZO, INIZIATIVE CULTURALI
“Luna 1969. Qui base tranquillità. Aquila è atterrata”
Auditorium San Francesco: a 40 anni dallo storico sbarco, una mostra spettacolare

Castelfidardo sulla… luna. Ci sale idealmente proponendo 
presso l’Auditorium San Francesco dal 18 marzo al 2 aprile la 
mostra video-fotografica itinerante realizzata dalla “Explorart” 
in occasione del 40° anniversario del primo sbarco dell’uomo 
sulla luna. Luna 1969. Qui base Tranquillità. Aquila è atter-
rata, illustra cioè le tappe fondamentali del programma spa-
ziale Apollo, facendo rivivere lo storico momento con l’ausilio 
di immagini provenienti dall’archivio Nasa e un video esclu-
sivo prodotto da Discovery Science. Coordinata e sviluppata 
dai ricercatori dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, ripercorre 
le vicende e le storie degli uomini che con passione e dedi-
zione permisero di realizzare il 
desiderio di esplorare nuovi mon-
di. Una mostra avvincente, che 
coinvolge i visitatori proiettandoli 
al centro delle emozioni legate 
alle immagini e al racconto di un 
evento accaduto 40 anni fa, una 
mostra dedicata a quegli uomini 
che resero possibile l’impresa e 
a quelle persone che davanti alla 
televisione condivisero il sogno di 
camminare sulla luna. “Le nuove 

generazioni sanno che siamo stati sulla Luna, ma non conosce 
il perché e come ciò sia stato reso possibile. Molti non si rendo-
no conto del significato e della portata di quell’evento. Si trattò 
dell’impresa più ambiziosa che l’uomo abbia mai concepito e 
più rischiosa che abbia mai dovuto affrontare - spiega il dott. 
Giacomo Carrozzo, uno dei principali curatori -. Sebbene la 
storia del programma spaziale di quegli anni iniziò come sfida 
fra due sistemi politici, col passare del tempo assunse un valo-
re completamente differente, simbolico, diventando un evento 
che coinvolse tutta l’umanità.”
Dopo il discorso davanti al Congresso Americano in cui Ken-

nedy dichiarò la  volontà di inviare 
un uomo sulla Luna, ogni tipo di ri-
sorsa venne messa al servizio di un 
obiettivo comune. L’esperienza di 
quegli anni ha dimostrato in modo 
incontrovertibile, come ebbe modo 
di sottolineare Buzz Aldrin, astro-
nauta dell’Apollo 11, che: quando un 
gruppo di persone accetta una sfida, 
quando gli esseri umani accettano 
una sfida, sanno trovare una strada 
e realizzare imprese straordinarie.

Centro estivo “Giocambiente 2010”
Iscrizioni a partire dal prossimo 12 aprile: 23 posti disponibili ogni settimana

Il CEA - Centro di educazione ambien-
tale regionale -  “Selva di Castelfidardo”, in 
collaborazione con la Fondazione Ferretti, 
Italia Nostra onlus e il Comu-
ne di Castelfidardo, propone 
l’edizione 2010 del centro 
estivo “Giocambiente”, giochi 
e nuove attività alla scoper-
ta dell’ambiente per bambini 
dalla I alla V elementare. Le 
attività si svolgeranno sem-
pre nei suggestivi luoghi della 
Selva di Castelfidardo presso 
la Fondazione Ferretti, dal 14 
giugno al 30 luglio, dal lunedì al venerdì 
dalle ore 8,00 alle 13,00.
I quattro operatori che durante l’anno 
scolastico realizzano progetti di educa-
zione ambientale e culturale nelle scuole 
di Castelfidardo e nei Comuni limitrofi, or-
ganizzeranno per i bambini attività didat-

tico-scientifiche e ludiche a contatto con 
l’ambiente: percorsi sensoriali e attività 
animate all’interno della Selva, laboratori 

teatrali, orienteering, giar-
dinaggio, conoscenza dei 
campi agricoli, delle pian-
te e degli animali, giochi 
tematici, di squadra, di 
ruolo ed il laboratorio del-
la creatività, dove i bam-
bini potranno costruire 
giochi con materiale na-
turale e da riciclo e dare 
sfogo alla loro fantasia. 

Con la disponibilità di un pulmino del Co-
mune, per almeno una volta a settimana 
porteremo i bambini anche in altri luoghi 
particolarmente significativi da un punto di 
vista ambientale, culturale e storico (visite 
ad altre strutture della rete IN.F.E.A Marche 
- Informazione, Formazione, Educazione 

Poliarte, progetti in mostra
Il design per la valorizzazione della storia 

Gli studenti del terzo anno del corso triennale di graphic de-
sign del Centro Sperimentale di Design Poliarte di Ancona han-
no elaborato, su richiesta del Comune di Castelfidardo e della 
Fondazione Ferretti, il nuovo progetto della segnaletica relativa 
ai luoghi della battaglia avvenuta nel 1860 tra l’esercito sabaudo 
e le truppe dello Stato Pontificio: dalla Selva, teatro dello scon-
tro, al sacrario e ossario, luogo della memoria, al Monumento 
dei Vittoriosi, opera dello scrittore Vito Pardo, al Museo del Ri-
sorgimento, che ne raccoglie i cimeli.
Gli studenti, guidati dal presidente della fondazione Ferretti, Eu-
genio Paoloni e accompagnati dal docente coordinatore del cor-
so triennale di graphic design del Poliarte, prof. Fred Bonci Del 
Bene, hanno compiuto alcuni sopralluoghi per cogliere il pathos 
e l’emozione che tuttora quei luoghi sprigionano e in tal modo 
rifletterli sulle modalità di realizzazione del progetto.
Gli allievi hanno quindi formulato immagini, simboli, loghi di di-
versa impostazione tecnica e stilistica che potessero esprimere 
e identificare l’evento storico. Dal punto di vista grafico si pos-
sono notare alcuni caratteri che accomunano i progetti tra loro 
differenti: la ricerca del codice cromatico, lo studio dei caratteri 
tipografici, l’attenzione minuziosa per le misure, le proporzioni 
e l’armonia dell’insieme. Alcuni studenti hanno elaborato segni 
astratti, altri hanno utilizzato la tecnica fotografica, altri ancora 
l’astrazione geometrica. Tutti i progetti realizzati sono esposti 
nella mostra “150 anni dalla battaglia di Castelfidardo – il design 
per la valorizzazione della storia”, curata dagli stessi studen-
ti, che sarà inaugurata mercoledì 3 marzo presso l’Auditorium 
San Francesco e rimarrà attiva fino al giorno 14. La finalità della 
mostra è quella di coinvolgere i cittadini nella scelta di uno dei  
progetti, che sarà poi realizzato e andrà a sostituire l’attuale se-
gnaletica della storica battaglia di Castelfidardo.

Prima festa degli “auguri” del Lions club Castelfidardo-Rivie-
ra del Conero; la serata si è svolta presso il ristorante Konvivio, 
nobilitata dall’intervenuto di numerosi ospiti e personalità istitu-
zionali e lionistiche, tra cui l’assessore comunale Russo, i sinda-
ci di Numana e Camerano e il presidente Nazionale dei gover-
natori Lions d’Italia Achille Ginnetti. Lo scopo della serata, oltre 
quello di incontro conviviale tra gli ospiti, finalizzava la raccolta 
di fondi utili a svolgere le attività di servizio che il nostro club ha 
programmato. Grazie al folto numero di soci, familiari, amici e 
simpatizzanti presenti - che ringraziamo - si è contribuito dav-
vero attivamente attraverso lotterie che ponevano in palio doni 
messi a disposizione gratuitamente da alcune benefattori locali 
e vendita all’asta di opere d’arte di pittori della nostra zona quali 
Alabardi, Bugari, Fontanella, Palma, Romagnoli e Toccaceli. I 
fondi così ottenuti saranno destinati a vari service e, in particola-
re, per acquistare un defibrillatore (il salvagente del cuore), che 
verrà donato alla locale Croce Verde in occasione della serata 
della charter del prossimo 15 maggio. Il club sta infatti portando 
avanti varie iniziative di servizio e sensibilizzazione.
Dopo il concerto del luglio scorso, in collaborazione con la “Fi-
sorchestra Marchigiana,” si è svolto un altro evento i cui pro-
venti sono andati a favore delle popolazioni colpite dal sisma 
in Abruzzo. Un service in cui tutti possono essere protagonisti, 
senza alcun costo, è poi quello della raccolta degli occhiali non 

Al primo anno di attività, raccolti fondi per varie finalità benefiche

Lions club al servizio del territorio

Ambientale). Grazie alla collaborazione 
avviata nel corso dell’edizione 2009 con 
l’assessorato ai servizi sociali del comu-
ne di Castelfidardo, sarà possibile anche 
quest’anno ospitare alcuni ragazzi diver-
samente abili. La tariffa settimanale è di 
€ 38.00, con un versamento di € 5.00 una 
tantum per la copertura assicurativa. Sono 
previste agevolazioni per fratelli e sorelle. 
Per venire incontro alle numerose richie-
ste e poter offrire un buon servizio, i posti 
disponibili settimanalmente saranno 23 ed 
il tempo massimo di permanenza per ogni 
bambino sarà di 3 settimane.
Le iscrizioni partiranno da lunedì 12 aprile, 
inviando tramite fax o per e-mail l’apposito 
modulo scaricabile dal sito della Fondazio-
ne Ferretti (www.fondazioneferretti.org).
Informazioni: tel. e fax 071780156; e-mail 
info@fondazioneferretti.org.

Eugenio Paoloni

più utilizzati, sia da 
vista che da sole (i 
contenitori si trova-
no presso le attività 
commerciali di mag-
gior frequentazione): 
in collaborazione con 
altri club doneremo 
così un “cane guida” 
ad una persona cieca 
della nostra zona, che da tempo insegue questo sogno. Riguar-
do alle attività di divulgazione e sensibilizzazione, sono stati 
realizzati e programmati per il prossimo futuro, vari meeting su 
argomenti di interesse sociale: le fonti energetiche alternative e 
di recupero, counseling arte e scienza della relazione di aiuto, 
problemi respiratori nel sonno, il cibo un gradevole farmaco e la 
celebrazione della giornata della donna l’8 marzo in collabora-
zione con il Comune. Come si può notare, nonostante sia il pri-
mo anno di attività, il club è molto attivo e presente nel territorio 
e verso le problematiche che lo circondano; l’interesse sempre 
maggiore anche di chi non conosceva questo tipo di associa-
zione ci fa sperare in un ulteriore allargamento e sviluppo della 
nostra realtà di club.

Marcello Borselli
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sport

Sabato 30 gennaio presso il cinema teatro Astra ha avuto 
luogo, a cura dell’Itis Meucci, la cerimonia di premiazione (anno 
scolastico 2009) degli studenti-sportivi che hanno avuto un buon 
rendimento scolastico, dei personaggi che si sono distinti per par-
ticolari imprese legate alla promozione e alla difesa dell’ambiente, 
degli imprenditori che hanno scelto di collaborare e supportare il 
nostro Istituto nelle attività formative ed educative. L’organizza-
zione della manifestazione deve il suo essere al progetto “Itis, ter-
razza del buon vivere. Educare alla legalità, al benessere e allo 
sport”, i cui sostenitori e responsabili sono i proff. Doriana Bussa-
glia, Sofia Frontini e Valter Matassoli. Ospite d’onore della ceri-

monia è stata 
la pluricam-
pionessa di 
scherma Va-
lentina Vezza-
li, con la sua 
intelligenza, la 
sua disponibi-
lità e la sua 
grande carica 
comunicativa.
In una sala 
gremita da au- 

torità civiche e scolastiche, di alunni, di docenti e di cittadini, si 
è tenuta una manifestazione davvero importante e coinvolgente. 
Dopo un inizio musicale (non poteva essere diversamente…!) a 
cura dei maestri Riganelli e Paolinelli (rispettivamente alla fisarmo-
nica e al pianoforte, entrambi docenti Itis) e un ringraziamento da 

Sport e scuola, binomio vincente per la formazione dei cittadini di domani

Siamo giunti a metà stagione ed è già tempo di bilanci per que-
sti primi mesi di attività per la Vis basket fissando l’attenzione sul 
settore giovanile. Gli obiettivi erano quelli di porre le basi per la 
costruzione di un vivaio ben organizzato e presente nel contesto 
locale, il cui scopo potesse essere quello di educare, far divertire, 
crescere e educare allo sport i ragazzi.
All’atto pratico occorre anche ricordare che i ragazzi sono da sem-
pre l’anima di ogni società e fungono soprattutto da ‘serbatoio’ per 
la squadre ‘senior’. Con la festa organizzata a ridosso delle feste 
natalizie (cui si riferisce la foto), che ha coinvolto tutti i ragazzi della 
Vis, dal minibasket fino all’under 14, si è colta l’occasione per con-
statare il successo del lavoro svolto dai dirigenti e dai tecnici della 
società fidardense.
E visto che ‘solo di aria non si campa’, parliamo proprio delle cifre 
che testimoniano il raggiungimento delle finalità proposte: il numero 
degli iscritti è raddoppiato rispetto alla passata stagione agonistica, 
passando da 35 a 70, con un sensibile aumento soprattutto per le 
annate 2002-2003-2004. Tutti i giovanissimi cestisti sono impegnati 
nei vari campionati regionali, dai pulcini fino agli under 14. Questo 
per la Vis basket è un anno di transizione, da affrontare con il giusto 
impegno ma al tempo stesso con proverbiale cautela, viste le nor-
mali difficoltà iniziali. Proprio per tale motivo è doveroso ricordare 
l’impegno di tutti i dirigenti e tecnici che stanno profondendo ogni 
energia: gli allenatori Nicola Scalabroni, Vittorio Di Pierdomenico, 
Matteo Mazzieri, Chiara Barchiesi, Francesco Pecorari, Nicolas Ti-
ranti e Matteo Orlandoni, coadiuvati nella loro attività dai dirigenti 
Gianluca Sampaolesi e Beatrice Orazi e dai loro collaboratori Cin-
zia Cecconi, Eros Burini e Giuseppe Di Palma. Grazie all’unione 
di intenti si stanno mettendo le basi per un buon progetto che dia 
ai ragazzi la possibilità di crescere divertendosi e praticando un 
bellissimo sport come la pallacanestro.

Vis, entusiasmo… giovanileValentina Vezzali a “tu per tu” con gli studenti del Meucci
parte del di-
rigente sco-
lastico prof. 
Giri alle im-
prese che 
collaborano 
c o s t a n t e -
mente alle 
attività pro-
gettuali del 
Meucci, Va-
lentina Vez-
zali ha risposto alle tante domande degli studenti, invitandoli a 
non trascurare né lo studio né lo sport: mens sana in corpore 
sano. La campionessa ha poi conferito i seguenti premi:
Scuola Sport: Simona Cionna (IV lst, pattinaggio artistico a rotel-
le), Eugenio Martedì (V Itis elettronica, pallanuoto), Mattia Pal-
mieri (III lst calcio), Matteo Palmieri (IV lt, pallavolo) e Michele 
Stacchiotti (III Itis elettronica, atletica, salto in lungo e triplo);
Scuola Ambiente: Renato Malatesta e Massimo Gentili, alpinisti 
che hanno conquistato l’Aconcagua, promotori nelle scuole della 
loro passione per la natura con lo slogan “Vivere la montagna”.
Scuola Impresa: targa ricordo per la collaborazione costante nel-
le attività progettuali con l’Itis Meucci a Bcc Filottrano, Brandoni 
Solari, Comelit Monticelli, Somacis, Zannini. La manifestazione 
si è conclusa con un ulteriore e graditissimo momento musicale 
e con “l’assalto” a Valentina Vezzali, instancabile dispensatrice 
di autografi, di sorrisi e di validi consigli.

Lorena Carnevali

Mancano ancora diversi mesi alla stagione estiva, ma tutti 
coloro che vogliono offrire delle buone iniziative per questo pe-

Centro estivo Topolino, si replica...
Tornano i giochi acquatici presso il “vecchio” campo di via Leoncavallo

Basket: rinnovati i progetti, raddoppiati gli iscritti 

riodo, hanno già iniziato a mettere in cantiere nuove proposte, 
idee e giochi, insomma possiamo dire che già “i lavori sono in 
corso”. Scusateci se non ci siamo ancora presentati, ma con 
molta probabilità ci conoscete già, perchè stiamo parlando del 
“centro estivo Topolino”, che anche quest’anno vi aspetta nu-
merosi, per far passare settimane in allegria ai vostri bambini 
in compagnia di istruttori diplomati. Inoltre tutti i giorni siamo 
aperti al pubblico (dalle 8,00 alle 18,00) con nuove attrazioni e... 
non possono di certo mancare le nostre tradizionali piscine che 
cambieranno volto al “vecchio” campo comunale di via Leon-
cavallo. Per informazioni, contattaci allo 07178859 dalle 16,00 
alle 19,00 (società U.S. Junior Castelfidardo e Arte Sport). 

cultura

“La domenica con i libri: presentazione di 
storie, anime e autori”: la rassegna organizzata 
dall’assessorato alla cultura in collaborazione 
con l’Onstage club ha debuttato lo scorso 21 
febbraio con Roberto Anibaldi. “La 
tonaca strappata”, edita dalla Robin, 
è un viaggio nel passato della guer-
ra civile vissuto attraverso gli occhi 
di un manipolo di partigiani giovani 
e pieni di speranze per il futuro del 
nostro paese. Pagine dense di rico-
struzioni eccellenti, dettagli accurati 
e piena consapevolezza delle dina-
miche della guerriglia e dei rapporti 
di rispetto e amicizia. Due invece le 
date in calendario nel mese di mar-
zo: domenica 14, Matteo Biscarini 
condurrà i presenti nella realtà immortalata da 
“Mettersi in proprio: la nascita dell’imprendito-
ria diffusa nel distretto sud di Ancona” per i tipi 
di Affinità elettive, frutto di un lavoro di ricerca 
che dall’immediato dopoguerra al 1980 esalta 
e spiega il fermento imprenditoriale di quegli 

Rassegna domenicale presso l’On Stage club di via Soprani

Presentazione di libri: storie, anime e autori 
anni. Il 21 è il turno di “Sirena senza coda”, edito 
dalla Vallecchi di Firenze, scritto dal giornalista 
Rai Giancarlo Trapanese (foto) e da Cristina 
Tonelli, 20enne fanese cerebrolesa dalla na-

scita, che impersona Gemma, 
il personaggio le cui sofferen-
ze, speranze e delusioni sono 
“pezzi di cielo da conquistare”: 
un inno alla speranza e alla 
vita. L’iniziativa prosegue poi 
l’11 aprile con l’opera prima di 
Massimo Cortese “Candidato 
al consiglio di istituto”, un ro-
manzo breve edito da Montag 
in cui l’autore racconta la sua 
esperienza come candidato e 
poi membro del consiglio d’isti-

tuto nella scuola frequentata dalla figlia. Ultima 
data per ora in programma, domenica 18 aprile, 
con Aldo Ceci e il suo “Ad un passo dall’inizio” 
della Pequod. Tutti gli incontri si svolgono pres-
so l’Onstage-sala della musica di via Soprani 
con inizio alle ore 18.00.

Quarta edizione della borsa di studio “Mario 
Binci” promossa dall’indimenticabile tenore fi-
dardense in collaborazione con l’Amministrazio-
ne Comunale e l’Associazione turistica Pro Loco 
nell’intento di favorire lo sviluppo della formazio-
ne artistica in campo musicale. Rivolta prioritaria-
mente a giovani meritevoli nel settore del canto 
lirico, la borsa consiste in un contributo annuale 
di 2500 € a favore di: cittadini italiani residenti o 
nativi di Castelfidardo che non abbiano compiu-
to il 32° anno di età; studenti (e non) nel cam-
po del canto lirico ed in via 
subordinata ai soli studenti 
di altre discipline musicali 
iscritti presso Conservatori, 
Accademie, DAMS o Scuo-
le di musica civiche e priva-
te, che abbiano conseguito 
titoli o lauree legalmente 
riconosciuti dal Ministero 
della Pubblica Istruzione; 
iscritti all’accademia Lirica 
“Mario Binci” istituita pres-
so la locale scuola civica 

Domande entro il 31 marzo; a favore di giovani talenti “lirici”

Borsa di studio “Mario Binci”
di musica, anche se non residenti e non nativi 
di Castelfidardo. Le domande vanno indirizzate 
entro il 31 marzo all’Ufficio Cultura del Comune 
(Piazza della Repubblica n. 8 - 60022 Castelfi-
dardo); il bando integrale è consultabile sul sito 
www.comune.castelfidardo.an.it. La partecipa-
zione al concorso è gratuita. La graduatoria di 
merito sarà redatta da un’apposita commissione 
giudicatrice costituita da tre esperti musicisti no-
minati dalla Giunta Comunale e da un membro 
indicato dalla famiglia donataria. 

La borsa deriva da un atto di genero-
sità dell’artista recentemente scom-
parso, che dalla natia Castelfidardo è 
partito alla conquista dei più prestigiosi 
teatri del mondo ed ha voluto manife-
stare la sua gratitudine ed attacca-
mento alle proprie radici stanziando la 
somma complessiva di 25.000 Euro da 
elargire sotto forma di aiuto allo studio 
in dieci anni al fine di sostenere e valo-
rizzare i talenti locali. Nella foto Nisi, 
il conferimento della benemerenza a 
Mario Binci il 14 maggio 2007.


